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'I.I.S.S. " Galileo Galilei" è situato al centro di un vasto bacino di utenza che comprende  due 

province:  Agrigento   (Naro, Campobello, Castrofilippo ,Grotte, Racalmuto e Ravanusa) e Caltanissetta  ( Delia, 

Serradifalco, Montedoro ,Bompensiere, Sommatino, Milena. Inizia la sua vita il 1° ottobre 1954 come risposta 

formativa ad un contesto economico caratterizzato da 

una fiorente attività terziaria, soprattutto commerciale e 

bancaria; da un'attività agricola di tipo tradizionale, che 

si stava preparando al boom del vigneto,  e dall'avvio di 

una consistente  espansione edilizia .Fu infatti la coltura 

della vite e la commercializzazione dell'uva Italia che 

consentì a Canicattì di raggiungere una posizione di 

rilievo nell'economia siciliana ed italiana. Il notevole 

benessere generato dalla diffusione di questa coltura e 

dal suo indotto, unito allo spirito d'iniziativa di alcuni 

imprenditori, permise il decollo  negli anni settanta 

,ottanta e primi anni novanta del secolo scorso  dei 

settori della piccola e media imprenditoria. In quegli 

anni Canicattì e le zone circostanti non registrarono più il pesante tasso di emigrazione, che si era evidenziato 

fino agli anni sessanta, ma divennero polo di attrazione della forza lavoro proveniente dal comprensorio, 

soprattutto nel periodo della vendemmia. Parallelamente all'ascesa economica vi fu l'evoluzione sociale e civile 

della popolazione canicattinese, il cui tenore di vita sempre più elevato favorì la fioritura dell'edilizia, 

dell'industria, dell'artigianato, del commercio e del credito. Sono questi gli anni d'oro dell'economia di 

Canicattì, che divenne uno dei "Cento Comuni d'Italia." Alla fine del secolo scorso, però, iniziò la crisi della 

coltura e della commercializzazione dell'uva Italia; molti vigneti furono sostituiti dalla coltivazione di pesche e 

di susine, tanti cantieri e fabbriche chiusero e tre delle quattro banche presenti in paese furono incorporate in 

istituti bancari di maggiori dimensioni. L'Istituto "Galileo Galilei" si è posto fin dall'inizio  il problema di rilevare 

le esigenze  del territorio ,ampliando la propria offerta formativa, diversificando i propri indirizzi di studio, 

adattandoli al nuovo contesto socioeconomico,  in un periodo storico caratterizzato dalla globalizzazione dei 

mercati e da una grave crisi finanziaria ed economica  per mettere i nostri alunni nelle migliori condizioni di 

costruire le proprie competenze tecnico-professionali  e  di poterle spendere nel loro percorso di vita. Il Galilei 

è impegnato sul fronte dell'innovazione tecnologica, dell'apprendimento metacognitivo e  cooperativo, nonché 

nella formazione a distanza in rete. E' dotato di avanzata strumentazione tecnologica, di un Laboratorio per la 

Progettazione Urbanistica ed Architettonica tra i più avanzati d'Italia. Il Galilei vanta altri importanti laboratori 

di ultima generazione finanziati dal PNRR,  quali il Laboratorio di Making, il Laboratorio di Domotica ed Energia 

Rinnovabile , il Laboratorio di Rilievo Avanzato, il Laboratorio di Biochimica, il Laboratorio di Agraria e di 

Agricoltura 4.0 con Droni irroratori, il Laboratorio Linguistico. L’Istituto, al fine di valorizzare i nuovi modelli del 

sistema educativo, colmare il gap con i best performers europei, migliorare ed incrementare il successo 

scolastico di ciascuno studente favorendone dinamiche motivazionali e di apprendimento efficaci per 

l’acquisizione delle abilità di studio proprie del Lifelong Learning, ha adottato il progetto DADA. L'attività 

didattica è organizzata per “aula–ambiente di apprendimento”, assegnata ai docenti della disciplina, con i 

ragazzi che si spostano durante i cambi d’ora. Ciò favorisce l’adozione, nella quotidianità scolastica, di modelli 

didattici funzionali a quei processi di insegnamento-apprendimento attivo in cui gli studenti possano divenire 

attori principali e motivati nella costruzione dei loro saperi. Il progetto DADA ha l’ambizione di concretizzare 

tale modello di innovatività didattico-organizzativa, su base tecnologica, ponendosi come paradigma 

metodologico disseminabile e trasferibile in altri contesti. La sfida consiste proprio nella sua realizzazione 

operativa rimanendo praticamente invariati molti dei fattori che determinano il sistema scolastico italiano. 

Presso l'Istituto Federico II di Svevia di Naro la modalità didattica è rimasta invariata.

PRESENTAZIONE DELL'ISTITUTO 
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Il giovane che consegue il diploma in “Amministrazione, Finanza e Marketing” ha competenze generali nel 

campo dei macrofenomeni economici nazionali ed internazionali, della normativa civilistica e fiscale, dei sistemi 

e processi aziendali (organizzazione, pianificazione, programmazione, amministrazione, finanza e controllo), 

degli strumenti di marketing, dei prodotti assicurativo-finanziari e dell’economia sociale. 

 
Integra le competenze dell’ambito professionale specifico con quelle linguistiche e informatiche per operare 

nel sistema informativo dell’azienda e contribuire sia all’innovazione sia al miglioramento organizzativo e 

tecnologico dell’impresa inserita nel contesto internazionale. 

 
Attraverso il percorso generale, il diplomato è in grado di: 

- rilevare le operazioni gestionali utilizzando metodi, strumenti, tecniche contabili ed extracontabili 

in linea con i principi nazionali ed internazionali; 

- redigere e interpretare i documenti amministrativi e finanziari aziendali; 

- gestire adempimenti di natura fiscale; 

- collaborare alle trattative contrattuali riferite alle diverse aree funzionali dell’azienda; 

- svolgere attività di marketing; 

- collaborare all’organizzazione, alla gestione e al controllo dei processi aziendali; 

- utilizzare tecnologie e software applicativi per la gestione integrata di amministrazione, finanza 

e marketing. 

 
Risultati di apprendimento comuni: 

 

● Agire in base ad un sistema di valori coerenti con i principi della Costituzione, a partire dai 

quali saper valutare fatti e ispirare i propri comportamenti personali e sociali 

● Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici acquisiti per porsi con atteggiamento 

razionale e critico di fronte alla realtà   , ai suoi fenomeni e ai suoi problemi 

● Padroneggiare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze 

comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici 

● Riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, della letteratura, delle 

arti e orientarsi agevolmente fra testi e autori fondamentali, con riferimento soprattutto a 

tematiche di tipo scientifico, tecnologico ed economico 

● Operare collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali sia in una 

prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro

 

 
IL PROFILO CULTURALE, EDUCATIVO E PROFESSIONALE DELL’INDIRIZZO AFM 
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● Utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi di studio per interagire in 

diversi ambiti e contesti di studio e di lavoro 

● Riconoscere il valore e le potenzialità   dei beni artistici e ambientali, per una loro corretta fruizione 

e valorizzazione 

● Individuare e comprendere le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche con 

riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete 

● Manifestare la consapevolezza dell’importanza che riveste la pratica dell’attività motorio- sportiva per 

il benessere individuale e collettivo e esercitarla in modo efficace 

● Collocare le scoperte scientifiche e le innovazioni tecnologiche in una dimensione storico- culturale, 

nella consapevolezza della relatività e storicità dei saperi 

● Utilizzare modelli appropriati per investigare su fenomeni e interpretare dati sperimentali 

● Riconoscere, nei diversi campi disciplinari studiati, i criteri scientifici di affidabilità delle conoscenze e 

delle conclusioni che vi afferiscono; 

● Utilizzare e valorizzare, in modo argomentato, il tessuto concettuale e i fondamentali strumenti 

della matematica per comprendere la realtà ed operare nel campo delle scienze applicate 

● Utilizzare gli strumenti e le reti informatiche nelle attività di studio, ricerca e approfondimento disciplinare 

● Padroneggiare l’uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e 

di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio 

● Utilizzare, in contesti di ricerca applicata, procedure e tecniche per trovare soluzioni innovative e 

migliorative, in relazione ai campi di propria competenza 

● Cogliere l’importanza dell’orientamento al risultato, del lavoro per obiettivi e della necessità di 

assumere responsabilità nel rispetto dell’etica e della deontologia professionale 

● Saper interpretare il proprio autonomo ruolo nel lavoro di gruppo 

● Analizzare criticamente il contributo apportato dalla scienza e dalla tecnologia allo sviluppo dei saperi e 

dei valori di riferimento, al cambiamento delle condizioni di vita e della fruizione culturale 

● Essere consapevole del valore sociale della propria attività, partecipando attivamente alla vita civile 

e culturale a livello locale, nazionale e comunitario 

 
                          Risultati di apprendimento Settore economico 

 

● analizzare la realtà e i fatti concreti della vita quotidiana ed elaborare generalizzazioni che aiutino a spiegare 

i comportamenti individuali e collettivi in chiave economica 

● riconoscere la varietà e lo sviluppo storico delle forme economiche, sociali e istituzionali attraverso 

le categorie di sintesi fornite dall’economia e dal diritto; 

● riconoscere l’interdipendenza tra fenomeni economici, sociali, istituzionali, culturali e la loro 

dimensione locale/globale; 

● analizzare, con l’ausilio di strumenti matematici e informatici, i fenomeni economici e sociali; 

● orientarsi nella normativa pubblicistica, civilistica e fiscale; 

● intervenire nei sistemi aziendali con riferimento a previsione, organizzazione, conduzione e controllo 

di gestione; 

● utilizzare gli strumenti di marketing in differenti casi e contesti; 

● distinguere e valutare i prodotti e i servizi aziendali, effettuando calcoli di convenienza per 

individuare soluzioni ottimali; 

● agire nel sistema informativo dell’azienda e contribuire sia alla sua innovazione sia al suo 

adeguamento organizzativo e tecnologico; 

● elaborare, interpretare e rappresentare efficacemente dati aziendali con il ricorso a strumenti informatici 

e software gestionali; 

● analizzare i problemi scientifici, etici, giuridici e sociali connessi agli strumenti culturali acquisiti.
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Nell’articolazione “Sistemi informativi aziendali”, il profilo si caratterizza per il riferimento sia all’ambito della 

gestione del sistema informativo aziendale sia alla valutazione, alla scelta e all’adattamento di software applicativi. 

Tali attività sono tese a migliorare l’efficienza aziendale attraverso la realizzazione di nuove procedure, con 

particolare riguardo al sistema di archiviazione, all’organizzazione della comunicazione in rete e alla sicurezza 

informatica. 

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo “Amministrazione, Finanza e Marketing” 

consegue i risultati di apprendimento descritti nel punto 2.2 dell’Allegato A), di seguito specificati in termini di 

competenze. 

1. Riconoscere e interpretare: 

- le tendenze dei mercati locali, nazionali e globali anche per coglierne le ripercussioni in un dato 

contesto; 

- i macrofenomeni economici nazionali e internazionali per connetterli alla specificità di un’azienda; 

- i cambiamenti dei sistemi economici nella dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche 

storiche e nella dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culture diverse. 

2. Individuare e accedere alla normativa pubblicistica, civilistica e fiscale con particolare riferimento alle attività 

aziendali 

3. Interpretare i sistemi aziendali nei loro modelli, processi e flussi informativi con riferimento alle 

differenti tipologie di imprese. 

4. Riconoscere i diversi modelli organizzativi aziendali, documentare le procedure e ricercare soluzioni 

efficaci rispetto a situazioni date. 

5. Individuare le caratteristiche del mercato del lavoro e collaborare alla gestione delle risorse umane. 

6. Gestire il sistema delle rilevazioni aziendali con l’ausilio di programmi di contabilità integrata. 

7. Applicare i principi e gli strumenti della programmazione e del controllo di gestione, analizzandone i risultati. 

8. Inquadrare l’attività di marketing nel ciclo di vita dell’azienda e realizzare applicazioni con riferimento 

a specifici contesti e diverse politiche di mercato. 

9. Orientarsi nel mercato dei prodotti assicurativo-finanziari, anche per collaborare nella ricerca di 

soluzioni economicamente vantaggiose. 

10. Utilizzare i sistemi informativi aziendali e gli strumenti di comunicazione integrata d’impresa, per 

realizzare attività comunicative con riferimento a differenti contesti. 

11. Analizzare e produrre i documenti relativi alla rendicontazione sociale e ambientale, alla luce dei criteri 

sulla responsabilità sociale d’impresa.
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 Quadro orario (del percorso di studi SIA)  
 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 
  

Composizione del consiglio di classe e variazioni nel triennio 
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Disciplina 

prevista dal 

piano di studi 

Docente 

COGNOME NOME 

Italiano – Storia 
Migliara    Maria 

Inglese 
Carusotto  Giuseppa 

Informatica 
Pantano  Luigi 

Ec. Aziendale 
Alongi  Giovanna 

Diritto – Ec. Politica 
Mistretta  Melina 

Matematica 
Provenzani  Caterina 

Scienze Motorie 
Cani  Gaetano 

Religione 
Piranio  Nadia 

Laboratorio di 
scienze e 
tecnologie 
informatiche 

Vergopia  Enza Maria 

 
 

VARIAZIONI DOCENTI DEL CONSIGLIO DI CLASSE NEL TRIENNIO 
 

DISCIPLINA A.S. 2023/2024 A.S. 2024/2025 A.S. 2025/26 

Italiano  Leto  Stefania   Leto  Stefania  Migliara Maria 

Storia  Leto  Stefania   Leto  Stefania  Migliara Maria 

Ec. Aziendale  Alongi Giovanna  Alongi Giovanna  Alongi Giovanna 

      Diritto - Ec. Politica  Mistretta Melina  Mistretta Melina  Mistretta Melina 

Inglese  Carusotto Giuseppa  Carusotto Giuseppa  Carusotto Giuseppa 

Informatica  Martorella Gloria  Aquilino Maria Rita  Pantano Luigi 

Matematica  Provenzani Caterina  Provenzani Caterina  Provenzani Caterina 

Sc. Motorie  Cani Gaetano  Cani Gaetano  Cani Gaetano 

Lab. Informatica  Gerbino Calogero  Vergopia Enza Maria  Vergopia Enza Maria 

Religione  Piranio Nadia   Piranio Nadia   Piranio Nadia  

Sostegno  Giardina Silvia Giardina Silvia  Giardina Silvia 

PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 
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 Profilo della classe e risultati raggiunti  

 
La classe è formata da 20 alunni, di cui 9 maschi e 11 femmine, 15 provenienti da Canicattì, 3 da Delia, 2 da Naro ed 

hanno frequentato tutti per la prima volta la classe quinta. Sono presenti 3 alunni con DSA, che usufruiscono di misure 

dispensative e strumenti compensativi, ed 1 alunno con una programmazione per obiettivi minimi. 

La fisionomia della classe è stata modificata nel corso del triennio a seguito di uscite di alcuni alunni che si sono ritirati o 

non sono stati ammessi a frequentare la classe successiva. 

Dal punto di vista comportamentale, gli alunni hanno manifestato buoni rapporti interpersonali e spirito di 

collaborazione, sviluppando stili relazionali e sociali buoni. 

In merito ai risultati conseguiti dagli allievi, si rileva che sono stati diversi gli esiti in ragione dei livelli di partenza, 

dell’impegno e delle differenti caratteristiche individuali di tipo cognitivo, della partecipazione alle attività didattiche e del 

rispetto dei tempi previsti per le consegne. 

Pertanto, un primo gruppo ha mostrato impegno e interesse costanti ed ha raggiunto un livello buono, e in qualche caso 

anche ottimo, di preparazione. 

Un secondo gruppo ha conseguito un grado di preparazione tra il sufficiente e discreto, migliorando progressivamente il 

proprio metodo di studio, grazie ad un impegno costante e adeguato. 

Infine, un piccolo gruppo ha incontrato talvolta difficoltà nel raggiungimento degli obiettivi didattico-formativi, 

acquisendo conoscenze piuttosto superficiali in alcune discipline, pervenendo comunque a risultati sufficienti. 

L’obiettivo comune del Consiglio di classe, pur nella diversità degli interventi, è stato quello di far acquisire conoscenze, 

competenze e capacità peculiari delle varie discipline, spendibili culturalmente e professionalmente e utili in generale per 

le scelte future. I docenti, con l’intento di continuare a perseguire il loro compito sociale e formativo di “fare” scuola e 

contrastare la demotivazione dei propri allievi, si sono impegnati a continuare il percorso di apprendimento cercando di 

coinvolgere e stimolare gli studenti con attività significative. 

Nel corso degli anni la classe ha vissuto il cambio di docenti in alcune discipline, in particolare Italiano al quinto anno, 

Informatica nel triennio, ma ha saputo superare l’iniziale disorientamento, rapportandosi positivamente con le diverse 

proposte metodologiche, con atteggiamento sereno, operativo e propositivo. 
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 COMPOSIZIONE DELLA CLASSE  
 
 

 

 
N. 

 
ALUNNO 

 
Classe di Provenienza 

 
1 

 
OMISSIS 

 

 
2 

 
OMISSIS  

 

 
3 

 
OMISSIS 

 

 
4 

 
OMISSIS  

 

 
5 

 
OMISSIS 

 

 
6 

 
OMISSIS  

 

 
7 

 
OMISSIS 

 

 
8 

 
OMISSIS  

 

 
9 

 
OMISSIS 

 

 
10 

 
OMISSIS  

 

 
11 

 
OMISSIS 

 

 
12 

 
OMISSIS  

 

 
13 

 
OMISSIS  
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14 

 
OMISSIS 

 

 
15 

 
OMISSIS  

 

 
16 
 

 
OMISSIS 

 

 
17 

 
OMISSIS  

 

 
18 

 
OMISSIS 

 

 
19 

 
OMISSIS  

 

 
20 

 
OMISSIS  

 

 
 

          Credito scolastico nel secondo biennio e quinto anno 

 

Cognome e Nome Credito 3° anno Credito 4° anno 

 
OMISSIS 

  

 
OMISSIS 

  

 
OMISSIS 

  

 
OMISSIS 

  

 
OMISSIS 

  

 
OMISSIS 

  

 
OMISSIS 

  

 
OMISSIS 

  

 
OMISSIS 

  

 
OMISSIS 

  

 
OMISSIS 

  

CREDITO SCOLASTICO E CRITERI DI ATTRIBUZIONE 
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OMISSIS 

  

 
OMISSIS 

  

 
OMISSIS 

  

 
OMISSIS 

  

 
OMISSIS 

  

 
OMISSIS 

  

 
OMISSIS 

  

 
OMISSIS 

  

 
OMISSIS 

  

 

Nel rispetto dei riferimenti normativi fondamentali e degli aggiornamenti di cui all’ art. 1, co.1, lettera d), legge 1.10.2024, 

n.150), conformemente con quanto deliberato in sede di Collegio dei Docenti, il Consiglio di Classe ha adottato i seguenti 

criteri nell’assegnazione dei crediti: 

Viene attribuito il punteggio massimo all’interno della banda di oscillazione di appartenenza, quando lo studente presenta i 

seguenti requisiti: 

 
• media dei voti ≥ X,50 

• voto di comportamento con decimali dev’essere ≥ 9/10 

 
 La media dei voti verrà integrata di un punteggio pari a 0,10 qualora lo studente nell’ a.s. 2025/26 abbia partecipato ad attività 
extracurriculari     pomeridiane documentate, a PCTO all’estero, a progetti ERASMUS, ecc. come da delibera del collegio docenti.  
Il punteggio aggiuntivo si può attribuire una sola volta anche nel caso in cui lo studente abbia partecipato nello stesso anno a più 
attività.  

   TABELLA - Attribuzione credito scolastico  

I percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento, previsti dal D. lgs 15 Aprile 2005, n. 77, dall’art.1, commi 33-43, 

della legge 107/2015 e così rinominati dall’art.1, comma 784, della legge 30 Dicembre 2018, n145, ove svolti, concorrono alla 

valutazione delle discipline alle quali tali percorsi afferiscono e a quella del comportamento e contribuiscono alla definizione 

del credito scolastico. 

 

 
Media dei voti 

 
Fasce di credito III anno 

 
Fasce di credito IV anno 

 
Fasce di credito V anno 

M=6 7-8 8-9 9-10 

 
6<M<7 

 
8-9 

 
9-10 

 
10-11 

 
7<M<8 

 
9-10 

 
10-11 

 
11-12 
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8<M<9 

 
10-11 

 
11-12 

 
13-14 

9<M<10 11-12 12-13 14-15 

 
In sintesi, per l’ammissione agli esami di Stato, nel rispetto delle novità introdotte dalla Legge 150/2024, si terrà conto dei 

seguenti requisiti: 

• Voto ≥ 6/10 in tutte le discipline  

• Voto di comportamento ≥ 6/10 

• Frequenza ≥ 3/4 del monte ore annuale (salvo deroga) 

• Partecipazione alle prove INVALSI 2025 
• Svolgimento dei percorsi PCTO - FSL
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                   Criteri di valutazione del comportamento 
La valutazione del comportamento è espressa collegialmente dal Consiglio di classe ai sensi della normativa vigente 
(DM 5/09) e concorre alla valutazione complessiva dello studente. 
Se tale valutazione è inferiore a 6/10, in sede di scrutinio finale, comporta la non ammissione automatica al successivo 
anno di corso o all’Esame di Stato. 
L’attribuzione di un voto inferiore a 6/10 “presuppone che il Consiglio di classe abbia accertato che lo studente nel 

corso dell’anno, sia destinatario di almeno una delle sanzioni disciplinari” previste dal DPR n. 249/98 che comportino, 

anche alla luce del Regolamento interno, “l’allontanamento temporaneo dalla comunità scolastica per periodi 

superiori a quindici giorni” e la mancanza di “apprezzabili e concreti cambiamenti” nel periodo successivo alla 

sanzione. 

Per quanto concerne il Credito scolastico il punteggio più alto del credito è assegnato solo se il voto di condotta è pari 

o superiore a 9. 

 

Tabella di valutazione del comportamento 

VOTO INDICATORI 
 

● Comportamento responsabile e propositivo nei confronti di tutte le componenti scolastiche 
 

● Partecipazione attiva, costruttiva e critica alle attività didattiche curriculari ed extracurriculari 
10 

● Senso di responsabilità e spirito di collaborazione 
(devono essere 

● Ritardi e uscite anticipate complessivamente inferiori a 4 per trimestre e inferiore a 6 per 
pentamestre 

presenti almeno 5 
● Attiva partecipazione al dialogo educativo 

parametri) 
● Frequenza assidua: assenze fino al 10% 

 
● Nessuna nota disciplinare 

 
9 

(devono essere 
presenti 
almeno 5 
parametri) 

● Comportamento corretto ed equilibrato nei confronti di tutte le componenti scolastiche 

● Partecipazione attiva e responsabile alle attività didattiche curriculari ed extracurriculari 

● Capacità di autocontrollo 

● Buona partecipazione al dialogo educativo 

● Ritardi e uscite anticipate complessivamente inferiori a 6 per trimestre e inferiori a 8 per 
pentamestre 

● Frequenza regolare: assenze superiori al 10% e non oltre il 15% 

● Nessuna nota disciplinare 

8 

(devono essere 
presenti 
almeno 3 
parametri) 

● Comportamento, nel complesso, corretto nei confronti di tutte le componenti scolastiche 

● Attenzione non sempre continua, anche in presenza di un atteggiamento diligente 

● Ritardi e uscite anticipate complessivamente inferiori a 8 per trimestre e inferiori a 12 per 
pentamestre 

● Frequenza: assenze superiori al 15% e non oltre il 20% 

● Note disciplinari da 1 a 3 

7 
(devono essere presenti 
almeno 3 parametri tra 
cui la frequenza o le note 
disciplinari) 

● Comportamento non sempre corretto nei confronti di tutte le componenti scolastiche 

● Partecipazione non sempre produttiva 

● Ritardi e uscite anticipate fino ad un max di 12 per trimestre e un max di 18 per pentamestre 

● Frequenza: assenze superiori al 20% e non oltre il 24% 

● Note disciplinari da 4 a 6 

6 ● Comportamento reiteratamente contrario al regolamento d’istituto 

● Partecipazione incostante 

● Ritardi e uscite anticipate superiori a 15 per quadrimestre 

● Frequenza: superiori a 12 per trimestre e superiori a 18 per pentamestre 

● Note disciplinari superiori a 6 

● Sospensione dalle lezioni fino a 15 giorni 

(deve essere presente 
almeno  il  parametro 
della sospensione o, in 
mancanza, devono 
essere presenti almeno 3 
parametri  tra cui  la 
frequenza o le note 
disciplinari o i ritardi e 

uscite anticipate) 
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5 

(deve essere 

presente almeno il 

parametro in 

● Comportamento gravemente irrispettoso nei confronti di tutte le componenti scolastiche 

● Partecipazione disinteressata. Negligenza 

● Assenze molto numerose e/o ritardi o uscite molto frequenti e/o non giustificate 

● Allontanamento dalle lezioni superiore a 15 giorni grassetto) 

 

 

 

 

 

 

 

                                    Criteri, strumenti di valutazione e tipologia delle prove di verifica  

              Quadro riassuntivo della modalità di lavoro del Consiglio di Classe 
 

MODALITA’ 
 
Religione 

 
Italiano 

 
Storia 

 
Inglese 

 
Informatica 

 
Matematica 

 
Diritto 

 
Ec.Politica 

Econom. 

Aziendale 
Scienze 
Motorie 

Lezione 
interattiv
a guidata 

* * * * * * * * * * 

Lezione 

partecipat

a 

* * * * * * * * * * 

Verifica 
lunga 

 
* * * * * * * * 

 

Verifica 
breve 

* * * * * * * * * * 

Laboratorio 
    

* 
   

* 
 

Componim 

ento 

/Problema 

 
* 

 
* 

  
* 

   

Questionari 
o 

 
* * 

 
* * 

 
* * * 

Test 
  

* 
 

* 
 

* * 
 

* 

Relazione 
 

* 
  

* 
     

Esercizi 
 

* 
 

* *  
* 

* * * 
 

Traduzioni 
  

 
 *       

Problem 

solving 

    
* * * 

 
* 

 

Lavoro di 

gruppo 

* * * * * * * * * * 
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Recupero * * * * * * * * * * 

Didattica 

rovesciata 

* * * 
 

* 
   

* * 

               Verifiche sommative per trimestre e pentamestre n° 4.
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Il voto è stato considerato espressione di sintesi valutativa, pertanto, si è fondato su una pluralità di prove di verifica 

riconducibili a diverse tipologie, coerenti con le strategie metodologico – didattiche adottate, come riporta la C.M. n.89 del 

18/10/2012. 

Il D. lgs. N. 62 del 13 aprile 2017, L’art. 1 comma 2 recita “La valutazione è coerente con l’offerta formativa delle istituzioni 

scolastiche, con la personalizzazione dei percorsi e con le Indicazioni Nazionali per il curricolo e le Linee guida ai D.P.R. 15 

marzo 2010, n.87, n.88 e n.89; è effettuata dai docenti nell’esercizio della propria autonomia professionale, in conformità con i 

criteri e le modalità definiti dal collegio dei docenti e inseriti nel piano triennale dell’offerta formativa”. 

L’art.1 comma 6 dl D. Lgs n.62 del 13 aprile 2017 recita: “L’istituzione scolastica certifica l’acquisizione delle competenze 

progressivamente acquisite anche al fine di favorire l’orientamento per la prosecuzione degli studi”. 

Quello della valutazione è il momento in cui si sono verificati i processi di insegnamento/apprendimento. L’obiettivo è stato 

quello di porre l’attenzione sui progressi dell’allievo e sulla validità dell’azione didattica. 

 

 

 Valutazione degli apprendimenti  

 
Voto 

 
DEFINIZIONE DEI LIVELLI DI APPRENDIMENTO 

 
10 

 
Lo studente dimostra di possedere tutte le competenze richieste dal compito e totale autonomia 

anche in contesti non noti. Si esprime in modo sicuro ed appropriato, sa formulare valutazioni 

critiche ed attivare un processo di autovalutazione. 

 
9 

 
Lo studente dimostra di possedere tutte le competenze richieste dal compito, dimostra 

autonomia e capacità di trasferire le competenze in contesti noti e non noti. Possiede ricchezza e 

proprietà di linguaggio. E’ in grado di attuare un processo di autovalutazione. 

 
8 

 
Lo studente dimostra di possedere tutte le competenze richieste dal compito, dimostra 

autonomia e capacità di trasferire le competenze in contesti noti e anche parzialmente in contesti 

non noti. Il linguaggio è corretto ed appropriato. 

 
7 

 
Lo studente dimostra di possedere competenze su contenuti fondamentali, autonomia e capacità 

di trasferire le competenze in contesti noti al di fuori dei quali evidenzia difficoltà. Si esprime in 

modo sostanzialmente corretto e appropriato. 

 

 
6 

 
Lo studente dimostra di conoscere gli argomenti proposti e di saper svolgere i compiti assegnati 

solo nei loro aspetti fondamentali. Le competenze raggiunte gli consentono una parziale 

autonomia solo nei contesti noti. L’espressione risulta incerta e non sempre appropriata. 

CRITERI DI VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 
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5 

 
Lo studente evidenzia delle lacune nella conoscenza degli argomenti proposti e svolge solo in 

modo parziale i compiti assegnati; si orienta con difficoltà e possiede un linguaggio non sempre 

corretto e appropriato. 

 
4 

 
Lo studente evidenzia diffuse lacune nella conoscenza degli argomenti proposti e svolge i compiti 

assegnati con difficoltà ed in modo incompleto. Si esprime in modo stentato commettendo errori 

sostanziali. 

 
3 

 
Lo studente evidenzia gravi e diffuse lacune nella conoscenza degli argomenti proposti e svolge i 

compiti assegnati solo in parte minima e non significativa. Si esprime con grande difficoltà, 

commettendo errori gravi e sostanziali. 

 

 
Nel processo di valutazione trimestrale  e finale per ogni alunno sono stati presi in esame: 

● il livello di raggiungimento delle competenze specifiche prefissate in riferimento al PECUP dell’indirizzo 

● i progressi evidenziati rispetto al livello culturale iniziale 

● i risultati della prove di verifica 

● il livello di competenze di Cittadinanza e costituzione acquisito attraverso l’osservazione nel medio e lungo periodo 

● risultati dei corsi di recupero 

● debiti formativi 

● frequenza 

● attenzione 

● interesse 

● impegno 

● partecipazione 

● ritmo di apprendimento 

● metodo di lavoro
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La classe ha sostenuto le prove INVALSI di Italiano, Matematica ed Inglese computer based (CBT) nei giorni 9-10-13 marzo 

2026, affrontandole in maniera serena e con apprezzabile impegno, grazie alla pianificazione, nel corso dell’anno scolastico,  

di simulazioni atte a consentire agli alunni di prendere visione delle tipologie di domande con le quali cimentarsi durante i 

test ufficiali e a familiarizzare con le diverse piattaforme. 
 

La classe svolgerà la simulazione della prova di Italiano e della seconda prova (Economia Aziendale)  dopo il 15 maggio. Il 

colloquio simulato è stato programmato per  i primi di giugno. 

 

 

Allegati:  

- Griglie di valutazione prove scritte 

- Griglia di valutazione colloquio orale 

           

PROVE INVALSI 

SIMULAZIONE ESAME DI STATO 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA SCRITTA 

 
Tipologia A (Analisi e interpretazione di un testo letterario) 

 

               CANDIDATO Classe_______________ 
 

Indicatori Specifici Descrittori (Max 40 pt) Punti 

 

● Rispetto dei vincoli 

posti nella consegna: 

lunghezza, forma 

parafrasata o sintetica 

della rielaborazione 

 

● Non rispettata alcun vincolo (2) 

● Rispetta parzialmente i vincoli richiesti (4) 

● Rispetta in modo sufficiente i vincoli richiesti (6) 

● Rispettata in modo completo tutti i vincoli richiesti (8) 
● Rispetta in modo completo, puntuale ed efficace tutti 

i vincoli richiesti (10) 

 

● Capacità di comprendere 

il testo nel suo senso 

complessivo e nei suoi 

snodi tematici e stilistici. 

● Puntualità 

nell’analisi lessicale, 

sintattica, stilistica 

ed 

eventualmente retorica 

 

● Comprensione e analisi confuse e lacunose (4) 

● Comprensione e analisi parziali e non sempre 

corrette (8) 

● Comprensione e analisi semplici ma 

complessivamente corrette (12) 

● Comprensione e analisi precise ed articolate (16) 

● Comprensione e analisi esaurienti e approfondite (20) 

 

 

 

● Interpretazione corretta 

e articolata del testo e 

approfondimento 

● Interpretazione limitata e priva di 

considerazioni personali (2) 

● Interpretazione schematica (4) 

● Interpretazione sostanzialmente corretta, anche se 

non sempre approfondita (6) 

● Interpretazione completa e diverse considerazioni 

personali (8) 

● Interpretazione puntuale, ampia ed evidenzia capacità 

critiche (10) 

 

 

 

Indicatori Generali Descrittori (Max 60 pt) Punti 

 

● Ideazione, 

pianificazione e 

organizzazione 

del testo 

● Coesione e 

coerenza testuale 

 

● Elaborato incoerente sul piano logico e disorganico (4) 

● Elaborato sviluppato in modo schematico e non 

sempre coerente (8) 

● Elaborato sviluppato in modo lineare e con 

collegamenti semplici dal punto di vista logico (12) 

● Elaborato sviluppato in modo coerente e organico; corretta 

e completa la parte espositiva, con qualche apporto 

 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PROVA SCRITTA DI ITALIANO 
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 personale (16) 
● Elaborato del tutto coerente e organico; corretta e 

completa la parte espositiva, con buoni apporti 
personali (20) 

 

 

● Correttezza 

grammaticale 

(ortografica, 

morfologica, 

sintassi); uso 

adeguato ed efficace 

della punteggiatura. 

● Ricchezza e 

padronanza lessicale 

 

● Forma linguistica gravemente scorretta. Lessico 

gravemente inadeguato (4) 

● Forma linguistica parzialmente scorretta. Lessico 

generico (8) 

● Forma semplice ma corretta sul piano 

morfosintattico. Lessico complessivamente adeguato 

(12) 

● Forma corretta. Lessico appropriato (16) 

● Forma corretta e fluida. Lessico vario ed articolato (20) 

 

 

● Ampiezza e precisione 

delle conoscenze e 

dei riferimenti 

culturali. 

● Espressione di giudizi 

critici e valutazioni 

personali. 

 

● Carente e incompleta; conoscenze frammentarie 

e rielaborazione critica inesistente (4) 

● Imprecisa e limitata; conoscenze generiche; 

rielaborazione critica superficiale (8) 

● Essenziale e limitata ad aspetti semplici; sufficienti 

le conoscenze; rielaborazione critica semplice (12) 

● Completa e con apporto di conoscenze sicure; 

rielaborazione critica buona (16) 

● Completa, esauriente e organizzata; rielaborazione critica 

personale e originale (20) 

 

 

 

 

Canicattì, lì   

 

Il Presidente 
 

 

 

La Commissione 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA SCRITTA 

 
Tipologia B (Analisi e produzione di un testo argomentativo) 

CANDIDATO  Classe V  Sez   

 

Indicatori Specifici Descrittori (Max 40 pt) Punti 

 

● Individuazione corretta 

di tesi e argomentazioni 

presenti nel testo 

 

● Individuazione assente o del tutto errata di tesi e 

argomentazioni (4) 

● Individuazione semplice e parziale di, tesi e argomentazioni (8) 

● Individuazione sostanzialmente corretta di tesi e 

argomentazioni (12) 

● Individuazione e comprensione puntuale, articolata ed 

esauriente di tesi e argomentazioni (16) 

● Individuazione e comprensione articolata, esauriente e 

approfondita di tesi e argomentazioni (20) 

 

 

● Capacità di sostenere 

con coerenza un 

percorso ragionativo 

adoperando connettivi 

pertinenti 

 

● Elaborato incoerente sul piano logico ed 

estremamente disorganico (2) 

● Elaborato schematico e non sempre lineare (4) 

● Elaborato sviluppato in modo lineare e con collegamenti 

semplici dal punto di vista logico (6) 

● Elaborato sviluppato in modo coerente e, organico; corretta e 

completa la parte espositiva, con qualche apporto personale 

(8) 

● Elaborato del tutto coerente e organico; corretta e completa la 

parte espositiva, con buoni apporti personali (10) 

 

 

● Correttezza e congruenza 

dei riferimenti culturali 

utilizzati per sostenere 

l’argomentazione 

 

● Carente e incompleta; con riferimenti culturali inadeguati 

e frammentari (2) 

● Parziale e /o con imprecisioni; riferimenti culturali generici (4) 

● Essenziale e limitata ad aspetti semplici; sufficienti i 

riferimenti culturali (6) 

● Completa; pertinenti e precisi i riferimenti culturali (8) 

● Completa e documentata; ottimi i riferimenti culturali (10) 

 

 

Indicatori Generali Descrittori (Max 60 pt)  

 

● Ideazione, pianificazione 

e organizzazione del 

testo 

 

● Coesione e 

coerenza testuale 

 

● Elaborato incoerente sul piano logico e disorganico (4) 

● Elaborato sviluppato in modo schematico e non sempre coerente (8) 

● Elaborato sviluppato in modo lineare e con collegamenti semplici 

dal punto di vista logico (12) 

● Elaborato sviluppato in modo coerente e organico; corretta e 

completa la parte espositiva, con qualche apporto personale (16) 

● Elaborato del tutto coerente e organico; corretta e completa la parte 

espositiva, con buoni apporti personali (20) 
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● Correttezza grammaticale 

(ortografica, morfologica, 

sintassi); uso adeguato 

ed efficace della 

punteggiatura. 

● Ricchezza e padronanza 

lessicale 

● Forma linguistica gravemente scorretta. Lessico 

gravemente inadeguato (4) 

● Forma linguistica parzialmente scorretta. Lessico generico (8) 

● Forma semplice ma corretta sul piano morfosintattico. 

Lessico complessivamente adeguato (12) 

● Forma corretta. Lessico appropriato (16) 

● Forma corretta e fluida. Lessico vario ed articolato (20) 

 

 

● Ampiezza e precisione 

delle conoscenze e dei 

riferimenti culturali. 

● Espressione di giudizi 

critici e valutazioni 

personali. 

 

● Carente e incompleta; conoscenze frammentarie e 

rielaborazione critica inesistente (4) 

● Imprecisa e limitata; conoscenze generiche; rielaborazione 

critica superficiale (8) 

● Essenziale e limitata ad aspetti semplici; sufficienti le 

conoscenze; rielaborazione critica semplice (12) 

● Completa e con apporto di conoscenze sicure; rielaborazione 

critica buona (16) 

● Completa, esauriente e organizzata; rielaborazione critica personale e 

originale (20) 

 

 

 

 

Canicattì, lì   

 

 

 

                  Presidente 
 

 

 

 
 

 
   La Commissione 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA SCRITTA 

Tipologia C (Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità) 

 

CANDIDATO  Classe V Sez   
 

Indicatori Specifici Descrittori (Max 40 pt) Punti 

 

● Pertinenza del testo rispetto 

alla traccia, coerenza nella 

formulazione del titolo e 

dell’eventuale paragrafazione 

 

● Testo del tutto non pertinente; titolo e paragrafazione 

assenti o del tutto inadeguati (4) 

● Testo solo in parte pertinente rispetto alla traccia; titolo 

e paragrafazione non del tutto adeguati (8) 

● Testo pertinente rispetto alla traccia; titolo e 

paragrafazione adeguati (12) 

● Testo esauriente e puntuale rispetto alla traccia; titolo 

e paragrafazione appropriati ed efficaci (16) 

● Testo esauriente, puntuale e completo rispetto alla traccia; 

titolo e paragrafazione efficaci ed originali (20) 

 

 

● Sviluppo ordinato e 

lineare dell’esposizione 

 

● Elaborato incoerente sul piano logico ed 

estremamente disorganico (2) 

● Elaborato schematico e non sempre lineare (4) 

● Elaborato sviluppato in modo lineare e con 

collegamenti semplici dal punto di vista logico (6) 

● Elaborato sviluppato in modo coerente, organico e sicuro (8) 

● Elaborato sviluppato in modo pienamente coerente 

e organico; equilibrato, chiaro ed 

● efficace (10) 

 

 

● Correttezza e articolazione 

delle conoscenze e dei 

riferimenti culturali 

 

● Carente e incompleta; con riferimenti culturali inadeguati 

e frammentari (2) 

● Parziale e /o con imprecisioni; riferimenti culturali generici (4) 

● Essenziale e limitata ad aspetti semplici; sufficienti 

i riferimenti culturali (6) 

● Completa; pertinenti e precisi i riferimenti culturali (8) 

● Completa e documentata; ottimi i riferimenti culturali (10) 

 

 

Indicatori Generali Descrittori (Max 60 pt) Punti 

 

● Ideazione, 

pianificazione e 

organizzazione 

del testo 

● Coesione e 

coerenza testuale 

 

● Elaborato incoerente sul piano logico e disorganico (4) 

● Elaborato sviluppato in modo schematico e non sempre coerente (8) 

● Elaborato sviluppato in modo lineare e con collegamenti semplici 

dal punto di vista logico (12) 

● Elaborato sviluppato in modo coerente e organico; corretta e completa 

la parte espositiva, con qualche apporto personale (16) 

● Elaborato del tutto coerente e organico; corretta e completa la parte 

espositiva, con buoni apporti personali (20) 

 

● Correttezza 

grammaticale 

(ortografica, 

morfologica, 

sintassi); uso 

adeguato ed efficace 

della 

 

● Forma linguistica gravemente scorretta. Lessico gravemente inadeguato (4) 

● Forma linguistica parzialmente scorretta. Lessico generico (8) 

● Forma semplice ma corretta sul piano morfosintattico. 

Lessico complessivamente adeguato (12) 

● Forma corretta. Lessico appropriato (16) 

● Forma corretta e fluida. Lessico vario ed articolato (20) 
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punteggiatura. 
● Ricchezza e 

padronanza 
lessicale 

  

 

● Ampiezza e precisione 

delle conoscenze e 

dei riferimenti 

culturali. 

● Espressione di giudizi 

critici e valutazioni 

personali. 

 

● Carente e incompleta; conoscenze frammentarie e rielaborazione 

critica inesistente (4) 

● Imprecisa e limitata; conoscenze generiche; rielaborazione 

critica superficiale (8) 

● Essenziale e limitata ad aspetti semplici; sufficienti le 

conoscenze; rielaborazione critica semplice (12) 

● Completa e con apporto di conoscenze sicure; rielaborazione critica 

buona (16) 

● Completa, esauriente e organizzata; rielaborazione critica personale e 

originale (20) 

 

 

 

 

 

Canicattì, lì   

 

 

 

          Il Presidente 
 

 
 

 
       La Commissione 
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ALUNNO………………………………………………….CLASSE V  

Indicatori di prestazione  Descrittori di livello di prestazione   Punteggio  
 

Punteggio 

ottenuto  

Padronanza delle conoscenze 

disciplinari relative ai nuclei 

fondanti della disciplina.  

Avanzato. Coglie in modo corretto e completo le 

informazioni tratte dai documenti e dalla situazione 

operativa. Riconosce e utilizza in modo corretto e 
completo i vincoli numerici e logici presenti nella 

traccia.  

 

 

4  

 

3-4 

 

 

… 

Intermedio. Coglie in modo corretto le informazioni 

tratte dai documenti e dalla situazione operativa. 

Riconosce i vincoli numerici presenti nella traccia e li 

utilizza in modo parziale.  

 2- 2,50 … 

 

 

 

 

Base. Coglie in parte le informazioni tratte dai documenti 
e dalla situazione operativa. Individua alcuni vincoli 

presenti nella traccia e li utilizza parzialmente.  

 1 -1,50 … 

Base non raggiunto. Coglie in modo parziale le 
informazioni tratte dai documenti e dalla situazione 

operativa. Individua alcuni vincoli presenti nella traccia e 

li utilizza in modo parziale e lacunoso.  

 0,50 … 

Padronanza delle competenze 

tecnico-professionali specifiche di 
indirizzo rispetto agli obiettivi 

della prova, con particolare 

riferimento alla comprensione di 
testi, all’analisi di documenti di 

natura economico-aziendale, 

all’elaborazione di business plan, 

report, piani e altri documenti di 

natura economico-finanziaria e 
patrimoniale destinati a soggetti 

diversi, alla realizzazione di 

analisi, modellazione e 
simulazione dei dati.  

Avanzato. Redige i documenti richiesti dimostrando di 

aver analizzato e compreso il materiale a disposizione e 
individuato tutti i vincoli presenti nella situazione 

operativa. Motiva le scelte proposte in modo analitico e 

approfondito.  

 

 
6 

 

5 -6 

… 

Intermedio. Redige i documenti richiesti dimostrando di 

aver analizzato e compreso parzialmente il materiale a 
disposizione e individuato i vincoli presenti nella 

situazione operativa. Motiva in modo sintetico le scelte 

proposte.  

4 -4,50 … 

Base. Redige i documenti richiesti non rispettando 

completamente i vincoli presenti nella situazione 

operativa. Motiva le scelte proposte con argomenti non 
del tutto pertinenti.  

2 -3,50 … 

Base non raggiunto. Redige i documenti richiesti in 
modo incompleto e non rispetta i vincoli presenti nella 

situazione operativa. Formula proposte non corrette.  

1 -1,50 … 

Completezza nello svolgimento  
della traccia,  

coerenza/correttezza dei risultati e 

degli elaborati tecnici prodotti.  

Avanzato. Costruisce un elaborato corretto e completo con 
osservazioni ricche, personali e coerenti con la traccia.  

 
6 

 
5 -6 

… 

Intermedio. Costruisce un elaborato corretto e completo 
con osservazioni prive di originalità.  

4 -4,50 … 

Base. Costruisce un elaborato che presenta alcuni errori 

non gravi, con osservazioni essenziali e prive di spunti 
personali.  

2 -3,50 … 

Base non raggiunto. Costruisce un elaborato incompleto, 

contenente errori anche gravi e privo di spunti personali.  

1 -1,50 … 

Capacità di argomentare, di 

collegare e di sintetizzare le 

informazioni in modo chiaro ed 
esauriente, utilizzando con 

pertinenza i diversi linguaggi 

specifici.  

Avanzato. Coglie le informazioni presenti nella traccia, 

anche le più complesse, e realizza documenti completi. 

Descrive le scelte operate con un ricco linguaggio tecnico.  

 

 4  

 

 

3-4 

 
 

 

 
2-2,50 

… 

Intermedio. Coglie le informazioni presenti nella traccia 
e realizza documenti completi. Descrive le scelte operate 

con un linguaggio tecnico adeguato.  

… 

Base. Coglie le informazioni essenziali presenti nella 
traccia e realizza documenti con contenuti essenziali. 

Descrive le scelte operate con un linguaggio tecnico in 

alcuni casi non adeguato.  

 
1 -1,50 

 

 
 

 

0,50 

… 

Base non raggiunto. Coglie parzialmente le informazioni 
presenti nella traccia e realizza documenti incompleti. 

Descrive le scelte operate con un linguaggio tecnico 

lacunoso e in numerosi casi non adeguato.  

… 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA SCRITTA – ECONOMIA AZIENDALE 
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TOTALE  

 … 

            Canicattì, lì   

 

             Il Presidente 
 

 

          La Commissione 
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La Commissione assegna fino ad un massimo di venti punti, tenendo a riferimento indicatori, livelli, 

descrittori e punteggi di seguito indicati 

INDICATORI LIVELLI DESCRITTORI PUNTI PUNTEGGIO 

Acquisizione dei 

contenuti e dei 

metodi delle 

diverse discipline 

del curricolo, con 

particolare 

riferimento a 

quelle d’indirizzo 

I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti 

in modo estremamente frammentario e lacunoso. 

0.50-1  

II Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e 
incompleto, utilizzandoli in modo non sempre appropriato. 

1.50-2.50 

III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo 

corretto e appropriato. 

3-3.50 

IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in 

modo consapevole i loro metodi. 

4-4.50 

V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e 

approfondita e utilizza con piena padronanza i loro metodi. 

5 

Capacità di 

utilizzare le 

conoscenze 

acquisite e di 

collegarle tra 

loro 

I Non è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite o lo fa in modo 

del tutto inadeguato 

0.50-1  

II È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite con difficoltà e in 

modo stentato 
1.50-2.50 

III È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo 

adeguati collegamenti tra le discipline 

3-3.50 

IV È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione 

pluridisciplinare articolata 

4-4.50 

V È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione 

pluridisciplinare ampia e approfondita 

5 

Capacità di 

argomentare in 

maniera critica e 

personale, 

rielaborando i 

contenuti acquisiti 

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in 

modo superficiale e disorganico 

0.50-1  

II È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e solo in 

relazione a specifici argomenti 
1.50-2.50 

III È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, con una 

corretta rielaborazione dei contenuti acquisiti 

3-3.50 

IV È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, 

rielaborando efficacemente i contenuti acquisiti 

4-4.50 

V È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali, 

rielaborando con originalità i contenuti acquisiti 

5 

Ricchezza e 

padronanza 

lessicale e 

semantica, con 

specifico 

riferimento al 

linguaggio tecnico 

e/o di settore, 

anche in lingua 

straniera 

I Si esprime in modo scorretto o stentato, utilizzando un lessico inadeguato 0.50  

II Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico, anche di 

settore, parzialmente adeguato 

1 

III Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico adeguato, anche in 

riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore 

1.50 

IV Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e 

settoriale, vario e articolato 

2 

V Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in 

riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore 

2.50 

Capacità di analisi 

e comprensione 

I Non è in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione 

sulle proprie esperienze, o lo fa in modo inadeguato 

0.50  

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA ORALE 
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della realtà in 

chiave di 

cittadinanza 

attiva a partire 

dalla riflessione 

sulle esperienze 

personali 

II È in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle 

proprie esperienze con difficoltà e solo se guidato 

1  

III È in grado di compiere un’analisi adeguata della realtà sulla base di una corretta 
riflessione sulle proprie esperienze personali 

1.50 

IV È in grado di compiere un’analisi precisa della realtà sulla base di un'attenta 

riflessione sulle proprie esperienze personali 

2 

V È in grado di compiere un’analisi approfondita della realtà sulla base di una 
riflessione critica e consapevole sulle proprie esperienze personali 

2.50 

Punteggio totale della prova 
 

 
Canicattì, lì   

 

 

 

               Il Presidente 
 

 

 
 
 
 

 
         La Commissione 
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                INSERIRE PER CIASCUNA CLASSE IL CURRICOLO DI RIFERIMENTO 
 

L'insegnamento dell'Educazione Civica è trasversale e il suo filo conduttore è una conoscenza approfondita della 
Costituzione Italiana, insieme ad un’educazione alla sostenibilità e alla cittadinanza digitale.  
Le nuove Linee guida sottolineano la centralità della persona umana e l'importanza dei valori di solidarietà, libertà 
e uguaglianza, nonché dei doveri verso la collettività. Questo approccio sistematico e trasversale è fondamentale 
per la progettazione, valutazione e promozione dei valori e delle competenze di educazione civica. Ogni disciplina 
è, di per sé, parte integrante della formazione civica e sociale di ciascuna studentessa e ciascuno studente. 
La Legge 20 agosto 2019, n. 92, ha istituito l’insegnamento scolastico dell’Educazione Civica, prevedendo un 
minimo di 33 ore annuali per ciascun anno scolastico. 
In seguito alle disposizioni ministeriali del 22 giugno 2020 (Decreto Ministeriale n. 35), tutte le scuole hanno 
aggiornato i propri Piani dell'Offerta Formativa (POF), in particolare i curricoli d'Istituto e le programmazioni 
didattiche con l'obiettivo primario era includere l’insegnamento dell'Educazione Civica in maniera trasversale in 
tutti gli ordini di scuola. 
La normativa ha richiesto che la progettazione didattica si orientasse verso lo sviluppo di competenze legate alla 
comprensione delle dinamiche sociali, economiche, giuridiche, civiche e ambientali. Le scuole del primo ciclo 
hanno stabilito traguardi di competenza e obiettivi di apprendimento specifici, mentre le scuole secondarie di 
secondo grado hanno definito i propri risultati di apprendimento per allineare l'offerta formativa con riferimento 
all'Educazione Civica.  
A partire dall'anno scolastico 2024/2025, i curricoli relativi all’Educazione Civica sono definiti a livello nazionale. Le 
nuove Linee guida stabiliscono traguardi e obiettivi di apprendimento, sostituendo le precedenti indicazioni 
ministeriali. 
Le Istituzioni scolastiche sono state chiamate perciò ad allineare la propria progettazione didattica ai nuovi 
traguardi di competenza e agli obiettivi di apprendimento per l’Educazione Civica. Questo approccio garantisce 
una maggiore coerenza e uniformità dell'insegnamento su tutto il territorio nazionale.  
L’aggiornamento del curricolo di Educazione Civica, previsto dalla normativa vigente, è volto a includere  
argomenti cruciali nella società contemporanea, con l'obiettivo di preparare le studentesse e gli studenti a 
confrontarsi con problematiche come: l’aumento di atti di bullismo e cyberbullismo; la violenza di genere; i rischi 
derivanti dalla dipendenza dal digitale; l’aumento degli incidenti stradali, che ha richiesto l'introduzione di 
un'educazione stradale più incisiva e coordinata. 
Altre tematiche importanti come la lotta contro l'uso di alcol e droghe, l'educazione alimentare e la promozione 
della salute, del benessere e dello sport. 
Queste indicazioni mirano a fornire ai docenti strumenti concreti per affrontare alcune emergenze educative e 
sociali, integrandoli i contenuti nel percorso formativo. 
 
Il Fondamento Costituzionale dell'Educazione Civica 
Le Linee guida per l'insegnamento dell'Educazione Civica si basano innanzitutto sulla Costituzione Italiana. 
L'obiettivo è far sì che essa possa diventare per le studentesse e per gli studenti un punto di riferimento per i 
valori, i diritti e i doveri che guidano il comportamento dei cittadini.  
Al centro c'è la persona, la studentessa o lo studente,  con i suoi talenti, le sue aspirazioni, i suoi progetti per il 
futuro e il diritto al rispetto.  
Da ciò deriva l'importanza di valori come solidarietà, libertà e uguaglianza, fondamentali per vivere in una società 
democratica. 
La presenza dell’insegnamento dell’Educazione Civica all’interno del curricolo di Istituto delle scuole del primo e 
del secondo ciclo sottolinea l'importanza non solo dei diritti, ma anche dei doveri inderogabili del cittadino verso 
la società. Questo include l'insegnamento del rispetto delle regole, che sono la base della convivenza civile, e la 
valorizzazione della responsabilità individuale. In tale contesto, viene promossa la cultura del lavoro fin dai primi 
anni di istruzione.  

CURRICOLO DI ISTITUTO DI EDUCAZIONE CIVICA 
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La scuola, in collaborazione con la famiglia, deve formare studenti che siano cittadini responsabili e consapevoli. 
La scuola, ispirata dai principi costituzionali, deve essere innanzitutto un luogo di inclusione. Ciò significa 
supportare gli studenti con disabilità, recuperare quelli con difficoltà e valorizzare ogni talento, compresi quelli 
degli alunni che seguono un percorso di alfabetizzazione alla lingua italiana. L'educazione civica contribuisce a 
unire le studentesse e gli studenti, formando un senso di appartenenza alla comunità nazionale, che è definita 
come Patria nella Costituzione, e alla più ampia Comunità Europea. L'insegnamento di questa materia aiuta anche 
a valorizzare il patrimonio culturale e ambientale italiano e le eccellenze del "Made in Italy". Inoltre, viene 
evidenziato il valore della sussidiarietà orizzontale e della proprietà privata, come principi che promuovono 
l'iniziativa e l'autodeterminazione. 
Le Linee guida propongono un approccio sistematico e trasversale. L'insegnamento dell'Educazione Civica non è 
limitato a una singola disciplina, ma coinvolge tutte le materie di studio e sarà trattato pertanto in maniera 
trasversale. Per attuarlo, si promuovono attività laboratoriali, discussioni su temi di attualità e la riflessione sulle 
esperienze di cittadinanza attiva degli studenti. Questo approccio riconosce l'autonomia scolastica e incoraggia la 
collaborazione tra tutti i docenti, che sono contitolari dell'insegnamento.  
I nuclei concettuali fondamentali su cui si basa il curricolo di Educazione Civica in base alle Linee Guida sono: 
 
COSTITUZIONE, DIRITTO (NAZIONALE E INTERNAZIONALE), LEGALITÀ E SOLIDARIETÀ 
Uno dei nuclei tematici imprescindibili per l’insegnamento dell’Educazione Civica è la Costituzione. Questo include 
lo studio dei principi fondamentali (articoli 1-12) e la comprensione del funzionamento delle istituzioni a livello 
nazionale, regionale e locale. Rientrano in questo ambito anche le istituzioni internazionali come l'Unione 
Europea e le Nazioni Unite. 
In questo contesto, si impara il significato dei simboli nazionali, come la Bandiera e l'Inno, e si riconoscono i 
simboli europei e locali, che rappresentano l'appartenenza a diverse comunità. L'obiettivo è formare una 
coscienza civica nelle studentesse e negli studenti che promuova il rispetto delle leggi e delle regole comuni, dai 
regolamenti scolastici al codice della strada. Questo nucleo concettuale affronta anche temi come la lotta al 
bullismo e a ogni forma di discriminazione, insegnando che le leggi sono strumenti al servizio dei cittadini, non il 
contrario. 
Un altro aspetto fondamentale del suddetto nucleo tematico è l'educazione alla legalità. Questo implica la lotta a 
ogni forma di criminalità e illegalità, analizzando anche il fenomeno delle mafie. Parallelamente, si affronta 
l'educazione stradale, con l'obiettivo di formare utenti della strada responsabili, abituati a rispettare il codice e a 
salvaguardare la vita propria e altrui. 
Infine, l’Educazione Civica chiarisce il legame indissolubile tra diritti e doveri. Un esempio lampante è il lavoro, che 
la Costituzione definisce sia come un diritto del cittadino sia come un dovere civico. 
 
SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITÀ 
L'Educazione Civica mira a formare le studentesse e gli studenti sui concetti di sviluppo e crescita in un'ottica di 
sostenibilità. Un aspetto cruciale è la valorizzazione del lavoro e dell'iniziativa economica privata, che si legano 
alla cultura d'impresa. L'obiettivo è potenziare le competenze e le attitudini degli studenti per il mondo del 
lavoro, includendo l'autoimprenditorialità. Questo sviluppo, tuttavia, deve sempre essere in linea con la tutela 
della sicurezza, della salute e della dignità delle persone, oltre che con la protezione dell'ambiente e della 
biodiversità. In quest'ottica, si inseriscono anche temi come l'educazione alla salute, la bioeconomia e la 
protezione civile. 
Nell'ambito dell'educazione civica, un altro elemento fondamentale è il rispetto per i beni pubblici (incluse le 
strutture scolastiche), la cura del decoro urbano e la valorizzazione del patrimonio culturale e artistico italiano. 
Per quanto riguarda il benessere degli studenti, il curricolo integra l'educazione alimentare e lo sport, 
evidenziando il loro ruolo nella salute psicofisica. Vengono inoltre trattate le dipendenze (droghe, alcol, fumo, 
web, gioco d'azzardo), con un approccio preventivo che include la conoscenza dei rischi scientificamente 
dimostrati e la lotta alla criminalità legata agli stupefacenti. 
Infine, il curricolo si arricchisce con l'educazione finanziaria e assicurativa. L'obiettivo è insegnare a gestire il 
denaro, a tutelare il risparmio e a comprendere l'importanza della proprietà privata. Questo nucleo tematico 
include anche la pianificazione previdenziale e l'uso consapevole delle tecnologie digitali per la gestione 
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finanziaria. 
 

 
CITTADINANZA DIGITALE 

La cittadinanza digitale è un pilastro fondamentale dell'Educazione Civica. L'articolo 5 della Legge la definisce 
come la capacità di interagire in modo consapevole e responsabile con le tecnologie. La scuola deve integrare 
gradualmente questa tematica nel curricolo d'Istituto, adattandola all'età e al livello degli studenti. 
L'ambiente digitale, pur offrendo molte opportunità, infatti. espone soprattutto i giovani a rischi significativi a 
causa della loro vulnerabilità. Per questo, la scuola ha il compito di promuovere una vera e propria cultura della 
cittadinanza digitale. 
L'obiettivo è insegnare alle studentesse e agli studenti a: valutare criticamente le informazioni trovate in rete, 
distinguendo le fonti affidabili; tutelare la propria privacy e i dati personali; prevenire e contrastare il 
cyberbullismo. 
Questo tipo di educazione richiede un approccio che va oltre la semplice conoscenza tecnica: è una questione di 
atteggiamento. Per questo, tutti i docenti, in modo collegiale, devono collaborare per formare i giovani cittadini in 
relazione a tale materia. 
Un utile strumento per i docenti è il Quadro delle Competenze Digitali per i Cittadini (DigComp 2.2), che fornisce 
una guida su conoscenze e abilità digitali, includendo anche metodologie di conoscenza e approccio 
all'Intelligenza Artificiale (IA). L'IA può diventare un alleato per una didattica personalizzata e per approfondire gli 
argomenti proposti. 
È importante che l'educazione all'uso responsabile dei dispositivi elettronici inizi fin dai primi anni. L'utilizzo di 
smartphone e tablet deve essere gestito con cautela. L'obiettivo è chiaro: l'uso delle tecnologie deve potenziare le 
competenze individuali, non sostituirle. 
  
La prospettiva trasversale dell’insegnamento di Educazione Civica 
I nuclei concettuali dell’insegnamento dell’Educazione Civica appena visti sono già inseriti e previsti nelle 
discipline dei curricoli dei diversi percorsi scolastici. L'obiettivo delle Linee guida è rendere più evidente e 
coordinata questa integrazione, rispettando al contempo lo sviluppo degli studenti. L’insegnamento 
dell’Educazione Civica si deve basare su un approccio trasversale all'insegnamento. I suoi temi sono naturalmente 
collegati alle varie discipline di studio. 
Il Collegio dei docenti e i Consigli di classe hanno il compito di definire la programmazione didattica, identificando 
le conoscenze e le abilità necessarie per raggiungere gli obiettivi stabiliti dalle Linee guida. 

 

Destinatari  CLASSI QUINTE 

Monte ore 
complessivo 

Minimo 33 ore complessive  

Titolo e 
contenuto 
dell’UdA 

RISPETTO E TUTELA DEI DIRITTI UMANI  
Sviluppare e corroborare la consapevolezza che ogni individuo, indipendentemente da genere, 
etnia, religione, orientamento sessuale o condizione sociale, ha lo stesso valore e merita di essere 
trattato con pari dignità. Questo tipo di educazione insegna a costruire sani confronti tra persone e 
gruppi diversi, una convivenza fondata sulla pace, oltre che riconoscere e sfidare i pregiudizi che 
spesso sono alla base delle discriminazioni. Durante questo percorso sarà altresì fondamentale 
riflettere sulla realizzazione dell'uguaglianza sostanziale attraverso la costituzione dello Stato 
democratico. 
 

Competenze 
obiettivo 

NUCLEO CONCETTUALE 1 
COSTITUZIONE, DIRITTO (NAZIONALE E INTERNAZIONALE), LEGALITÀ E SOLIDARIETÀ 
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Queste 
competenze 
obiettivo sono 
le competenze 
indicate dalle 
Linee guida e 
coerenti con il 
Profilo 
Culturale e 
risultati di 
apprendimenti 
(PECUP) 

Competenza 
1 
 
 

Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul rispetto verso ogni 
persona, sulla responsabilità individuale, sulla legalità, sulla partecipazione e la 
solidarietà, sull'importanza del lavoro, sostenuti dalla conoscenza della Carta 
costituzionale, della Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione Europea e della 
Dichiarazione Internazionale dei Diritti umani. Conoscere il significato della 
appartenenza ad una comunità, locale e nazionale. Approfondire il concetto di 
Patria. 

Competenza 
2 
 
 
 

Interagire correttamente con le istituzioni nella vita quotidiana, nella 
partecipazione e nell’esercizio della cittadinanza attiva, a partire dalla conoscenza 
dell’organizzazione e delle funzioni dello Stato, dell’Unione europea, degli 
organismi internazionali, delle regioni e delle Autonomie locali. 

Competenza 
3 
 
 
 

Rispettare le regole e le norme che governano lo stato di diritto, la convivenza 
sociale e la vita quotidiana in famiglia, a scuola, nella comunità, nel mondo del 
lavoro al fine di comunicare e rapportarsi correttamente con gli altri, esercitare 
consapevolmente i propri diritti e doveri per contribuire al bene comune e al 
rispetto dei diritti delle persone. 

NUCLEO CONCETTUALE 2 
SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITÀ 

Competenza 
5 
 

Comprendere l’importanza della crescita economica. Sviluppare atteggiamenti e 
comportamenti responsabili volti alla tutela dell’ambiente, degli ecosistemi e delle 
risorse naturali per uno sviluppo economico rispettoso dell’ambiente. 

Competenza 
8 
 

Maturare scelte e condotte di tutela del risparmio e assicurativa nonché di 
pianificazione di percorsi previdenziali e di utilizzo responsabile delle risorse 
finanziarie. Riconoscere il valore dell’impresa e dell’iniziativa economica privata. 

NUCLEO CONCETTUALE 3 
CITTADINANZA DIGITALE 

Competenza 
11 
 
 

Individuare forme di comunicazione digitale adeguate, adottando e rispettando le 
regole comportamentali proprie di ciascun contesto comunicativo. 

Competenza 
12 
 

Gestire l'identità digitale e i dati della rete, salvaguardando la propria e altrui 
sicurezza negli ambienti digitali, evitando minacce per la salute e il benessere fisico 
e psicologico di sé e degli altri. 

Insegnamenti 
coinvolti  

● Informatica 

● Economia Aziendale 

● Diritto 

● Lingua Italiana 

● Lingua inglese 

● Scienze Motorie 
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● Storia 
  

 

 

 

FASI UDA Discipline 

coinvolte e 

ore impiegate 

Contenuti 

FASE 1 
 
Trimestre 
13 ore 

 

 

Diritto 

5 ORE 

UGUALI PER LEGGE 

Conoscere e analizzare la genesi storica della carta costituzionale, con un’attenzione 

particolare agli Articoli della Costituzione: 1,3, 4, 53. Focus sui concetti di uguaglianza 

formale e sostanziale, oltre che al ruolo dello stato sociale nella redistribuzione del 

reddito, la funzione dello Stato sociale.   

Per una completa conoscenza del panorama internazionale, si passerà all’analisi di 

Documenti fondamentali, quali: la Dichiarazione Internazionale dei Diritti umani e la Carta 

dei Diritti fondamentali dell'Unione Europea. 

 

Informatica 

3 ORE 

 

UGUALI NELLA TUTELA DELLA PRIVACY 

Conoscere e analizzare gli elementi principali per la sicurezza informatica: firma digitale, 

privacy, proprietà intellettuale. 

 

Economia 

Aziendale 

5 ORE 

 

 

UGUALI PER CAPACITÀ CONTRIBUTIVA E PROGRESSIVITÀ 

Conoscere e analizzare il sistema fiscale. Focus su: la struttura del prelievo fiscale equo e 

proporzionale alla propria capacità contributiva. In Italia, questo concetto è sancito 

dall'Articolo 53 della Costituzione, che stabilisce due principi fondamentali: 

capacità contributiva e progressività. 

FASE 2 
 
Pentamestre 
10 ore 

 

Lingua 

straniera 

5 ORE 

CONTRO OGNI DISCRIMINAZIONE 

Conoscere e analizzare il fenomeno della globalizzazione. 

Focus sulla tutela dei diritti umani nel mondo globalizzato e sulla lotta a ogni tipo di 

discriminazione, sulla base dei principi costituzionali, del Diritto (nazionale e 

internazionale), legalità e solidarietà. 

 

Storia 

5 ORE 

CONTRO OGNI DISCRIMINAZIONE 

Conoscere e analizzare l’evoluzione del fenomeno di discriminazione dal ‘900 ai giorni 
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L’AMBITO DELL’EDUCAZIONE CIVICA 

 

●    Progetto educativo Antimafia “Pio La Torre”; 

● Giornata internazionale per l’eliminazione della violenza sulle donne: 25 novembre 2026, partecipazione all’evento 
organizzato presso il Teatro sociale di Canicattì; 

●    Promuovere il contrasto alla violenza di genere: visione dello spettacolo teatrale “La Verità” di Pirandello, presso il 
teatro sociale di Canicattì; 

●     Economia legale, incontro formativo con i rappresentanti della Guardia di Finanza della Tenenza di Canicattì; 

●      Giornata della memoria: incontro in Biblioteca per partecipare al viaggio della memoria virtuale ad Auschwitz e nei 
luoghi della memoria; 

●    Promuovere la cultura della pace in un mondo di guerra: visita alla mostra “I grant you refuge”; 

●    Promuovere il contrasto al bullismo e al cyberbullismo: partecipazione alla conferenza “Dalla rete che adesca alla Rete 
che salva”, organizzata dall’Istituto; 

 nostri, in un mondo sempre più globalizzato. Focus sugli eventi storici, avvenuti in Italia e 

nel mondo, caratterizzati dalla discriminazione, al fune di stabilire iniziative e buone 

pratiche per combattere ogni forma di odio e di razzismo.  Analisi della Costituzione 

italiana e del suo sviluppo storico, contestualizzata rispetto ai principali eventi storici 

nazionali ed europei. Il concetto include inoltre lo studio delle istituzioni dell'Unione 

Europea e degli organismi internazionali come l'ONU, esaminando la Dichiarazione 

Universale dei Diritti Umani e la Carta dei Diritti Fondamentali dell'Unione Europea. 

FASE 3 
 
Pentamestre 
8 ore 

 

Lingua e 

letteratura 

italiana 

4 ORE 

PARI DIRITTI PER LA PACE 

Conoscere e analizzare le opere che raccontano del flagello della guerra con focus 

incentrato sulle esperienze umane, le sofferenze e la resilienza di coloro che sono più 

vulnerabili e che subiscono le conseguenze più brutali dei conflitti. 

Denuncia delle ingiustizie e delle violazioni dei diritti umani. La letteratura diventa uno 

strumento per mostrare come la guerra privi le persone dei loro diritti di base: il diritto alla 

vita, alla sicurezza, al cibo, all'acqua, all'assistenza medica e all'istruzione.  Contrasto alla 

glorificazione della guerra.  La letteratura che dà voce alle vittime serve anche come 

documento storico e testimonianza. 

 

Scienze 

motorie 

4 ORE 

DIVERSI MA CON PARI DIRITTI 

Conoscere e analizzare i metodi e le buone pratiche per promuovere il valore della 

diversità di ogni singolo individuo come principio di base per la tutela del diritto ad avere 

pari dignità nello sport e nella società.  Riconoscere le diverse caratteristiche personali in 

ambito motorio e sportivo. 
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●    Verso il Referendum Giustizia 2026, le ragioni del Sì e le ragioni del No, partecipazione alla conferenza organizzata 
dall’Istituto; 

●     Incontro con l’associazione EMOS, Associazione Nazionale Donatori Sangue. 

●     Incontro con l’associazione AIDO di Canicattì “Elide Cangialosi”. 

● Promuovere la cultura della pace in un mondo di guerra: incontro con il Prof. Stefano Nicosia, curatore del memoriale 
“La guerra alle porte di casa” (incontro organizzato per il 22 maggio 2026). 

 

 

 

 

 Organizzazione  
 

 
Nel tempo dedicato a questo insegnamento, i docenti, sulla base della programmazione già svolta in seno al Consiglio di classe 

con la definizione preventiva dei traguardi di competenza e degli obiettivi/risultati di apprendimento, hanno proposto attività 

didattiche che hanno sviluppato con sistematicità e progressività, conoscenze e abilità relative ai tre nuclei fondamentali 

avvalendosi di unità didattiche. 

L’insegnamento di educazione civica è stato assegnato in via prioritaria al docente di diritto. I docenti di tali discipline hanno 

curato il coordinamento delle attività, fermo restando il coinvolgimento degli altri docenti del consiglio di classe competenti 

per i diversi obiettivi/risultati di apprendimento condivisi in sede di programmazione dai rispettivi Consigli di classe. 

Si è privilegiato il percorso induttivo, prendendo spunto dall’esperienza degli allievi: da situazioni personali o da notizie e 

avvenimenti di carattere sociale, politico o giuridico che permettano di calarsi spontaneamente nei temi di Educazione Civica. 

Accanto all’intervento frontale, arricchito da sussidi audiovisivi e multimediali, e a lezioni partecipate, volte a sviluppare la 

dialettica, l’abitudine al confronto e al senso critico, si sono attivate forme di apprendimento non formale. Il cooperative 

learning ha costituito uno strumento didattico privilegiato per rafforzare la motivazione e l’autostima del singolo e del gruppo 

di lavoro. Fondamentale è stata la valorizzazione del ruolo propositivo, attivo e partecipe degli studenti alle attività proposte. 

La Legge dispone che l'insegnamento trasversale dell'Educazione civica sia oggetto delle valutazioni periodiche e finali previste 

dal DPR 22 giugno 2009, n. 122.I criteri di valutazione deliberati dal Collegio dei docenti per le singole discipline e già inseriti nel 

PTOF sono integrati in modo da ricomprendere anche la valutazione dell’insegnamento dell’educazione civica. In sede di 

scrutinio il docente coordinatore dell’insegnamento ha formulato la proposta di valutazione, espressa ai sensi della normativa 

vigente, da inserire nel documento di valutazione, acquisendo anche gli elementi conoscitivi dai docenti del Consiglio di Classe. 

Tali elementi conoscitivi sono stati raccolti dall’intero Consiglio di Classe nella realizzazione di percorsi interdisciplinari. La 

valutazione è stata coerente con le competenze, abilità e conoscenze indicate nella programmazione per l’insegnamento 

dell’educazione civica e affrontate durante l’attività didattica. 

I docenti della classe e il Consiglio di Classe si sono avvalsi di strumenti condivisi, quali rubriche e griglie di osservazione, 

finalizzati a rendere conto del conseguimento da parte degli alunni delle conoscenze e abilità e del progressivo sviluppo delle 

competenze previste nella sezione del curricolo dedicata all’educazione civica.

VALUTAZIONE 
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La "Formazione Scuola-Lavoro" (FSL), precedentemente nota come PCTO, è il nuovo termine introdotto dal Decreto-Legge n. 

127/2025 per i percorsi obbligatori nel triennio delle superiori. Integra esperienze pratiche e didattica, puntando su competenze 

trasversali e sicurezza, mantenendo gli obblighi precedenti ma con una nuova dicitura. 

L’obiettivo è di orientare gli studenti, sviluppare soft skills e competenze professionali, integrando la teoria scolastica con 

l'esperienza pratica in azienda o altri enti. 

I percorsi sono obbligatori per l'ammissione all'esame. Le ore minime previste per il triennio finale sono 113. 

 

Il Consiglio di classe ha considerato l’orientamento una dimensione che attraversa ogni azione rivolta alla promozione del 

successo formativo e che si inserisce nella didattica come riferimento costante e trasversale per tutti gli insegnanti e in tutte le 

discipline, secondo un modello di tipo personale – integrato. Si è cercato di rafforzare interessi, motivazioni, abilità e attitudini 

degli alunni per favorire una scelta libera e consapevole inserita in un progetto personale di vita e per promuovere la formazione 

di una coscienza nei confronti dell’ambiente e del tempo in cui vivono. La classe ha partecipato ad una serie di incontri per 

conoscere l’offerta formativa di numerose Università sia pubbliche che private. E’ stata favorita, altresì, la conoscenza del mondo 

del lavoro attraverso l’organizzazione di incontri con le realtà lavorative del territorio. 

La classe 5 D SIA ha seguito, nel corso del triennio, un percorso variegato e precisamente il terzo anno ha iniziato il percorso con 

il corso sulla sicurezza del lavoro ANFOS, il quale è stato un  video corso  della  durata  di  4  ore  con  test  finale  per  il  rilascio  

della  certificazione  sulla  sicurezza  nel  mondo  del  lavoro che tutti i discenti hanno conseguito. Sempre nel corso dello stesso 

anno scolastico gli alunni hanno iniziato a seguire il corso EIPASS per il conseguimento della patente europea, durante le ore 

curriculari in presenza  e con la partecipazione di tutto il Consiglio di classe. Tale corso è proseguito anche durante il quarto e 

quinto anno. Tutti gli alunni hanno concluso il percorso EIPASS e hanno sostenuto gli esami di alcuni moduli nel mese di aprile 

del quinto anno, sosterranno i moduli rimanenti entro la fine dell’anno scolastico.  

Le attività di PCTO, oggi FLS, durante il terzo, quarto anno e quinto anno sono state ulteriormente arricchite con percorsi di 

orientamento universitario tramite incontri online ed in presenza presso i poli universitari di Palermo ed Enna, tramite la 

partecipazione a visite aziendali presso la SIBEG di Catania e l’azienda Condorelli; incontri in presenza con CPI di Canicattì, con i 

professionisti della Camera di Commercio, con l’Ordine degli Avvocati, con l’Organizzazione Professionale degli Infermieri 

(FNOPI). Hanno inoltre partecipato ad un convegno sul Microcredito, Sostegno per la rinascita dell’economia siciliana. Infine, 

negli anni scolastici 2024/2025 e 2025/2026  alcuni alunni hanno partecipato al PCTO all’estero, della durata di  90 ore.   

Gli obiettivi raggiunti sono:  

Tecnico professionali: acquisire conoscenze, competenze ed abilità nel proprio ambito di indirizzo attraverso una didattica 

laboratoriale che consente di superare il gap tra sapere e saper fare; fare confronti tra il sapere teorico e quello pratico; avere un 

primo contatto con il mondo del lavoro.  

Personali: acquisire una maggiore motivazione allo studio; conoscere se stesso e le proprie propensioni nell’ambito 

professionale.  

Sociali: contribuire a creare un’immagine della scuola come entità capace di operare uno scambio proficuo con il tessuto 

economico del territorio e di offrire allo studente strumenti utili in vista del suo futuro inserimento nella società. 

PCTO - FSL 
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Il Consiglio di classe ha considerato l’orientamento una dimensione che attraversa ogni azione  rivolta alla promozione del 

successo formativo e che si inserisce nella didattica come riferimento costante e trasversale per tutti gli insegnanti e in tutte le 

discipline, secondo un modello di tipo personale-integrato. 

Si è cercato di rafforzare interessi, motivazioni, abilità e attitudini degli alunni per favorire una scelta libera e consapevole 

inserita in un progetto personale di vita e per promuovere la formazione di una coscienza nei confronti dell’ambiente e del 

tempo in cui vivono. 

La classe ha partecipato ad una serie di incontri per conoscere l’offerta formativa di numerose  Università sia pubbliche che 

private. E’ stata favorita, altresì, la conoscenza del mondo del lavoro attraverso l’organizzazione di  incontri con le  realtà 

lavorative del territorio. 

Periodo Attività N.  

ore 

   

a.s.2023/2024 EIPASS 65 

a.s.2024/2025 EIPASS 65 

a.s.2025/2026 EIPASS 45 

a.s.2025/2026 Orientamento Unipa 6 

 
a.s.2025/2026 

Orientamento Unict 6 

 
a.s.2025/2026 

Orientamento Università di Agrigento 6 

a.s.2025/2026 Viaggio d’istruzione in Spagna 42 

a.s.2024/2025 ANFOS 10 

a.s.2024/2025 PCTO in Banca 

Banca San Francesco 

25 

 

a.s.2023/2024 Visita aziendale alla coca cola 6 

a.s.2024/2025 Visita aziendale alla condorelli 6 

a.s.2025/2026 Incontro con la Camera di Commercio di Agrigento 6 

a.s.  2025/26 Incontro con l’ufficio del lavoro 6 

a.s.2024/2025 

 

Ordine degli Avvocati di Agrigento (solo 10 alunni) 25 

 

                                                                                                              

Gli alunni, Cacciato Chiara, Lalicata Giada Rosy, Orlando Antonella Maria Pia, Rizzuto Martina  hanno svolto attività di 
PCTO (FSL) all’estero (Madrid) nell’a. s. 2025/2026. 

 Gli alunni Baldacchino Giuseppe e Provenzano Diego Emmanuel hanno svolto attività di PCTO (FSL) all’estero (Praga) 
nell’a. s. 2025/2026. 
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Gli alunni Cacciatore Evelyn, Maira Debora, Santelli Leonardo hanno visitato l’Università Sant’Anna di Pisa ore 71. 

Le alunne Cacciatore Evelyn, Gambino Katrine, Morgante Dania, nell’a.s. 2023/2024, hanno partecipato all’Erasmus 
in Spagna e  nell’estate sempre dello stesso anno hanno partecipato al PCTO in Grecia. Gli alunni Aronica Mattia 
(Malaga) e Ferrante Bannera Flavio (Lisbona) nell’estate del 2024  hanno partecipato al PCTO in Spagna e Portogallo. 

Al viaggio d’istruzione hanno partecipato gli alunni: Aronica, Baldacchino, Bancheri, Cacciatore, Di Pasquale, Ferrante 
Bannera, Gambino, La Valle, Provenzano D., Provenzano L. 

 

Gli alunni che hanno partecipato al FSL con l’Ordine degli Avvocati di Agrigento sono: Aronica M, Baldacchino G., 

Cacciatore E, Di Pasquale S., Ferrante Bannera Flavio,  Orlando A. Provenzano E, ,Rizzuto M e Santelli L. 
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METODOLOGIE STRUMENTI 

Approccio critico verso le discipline e le loro 

tematiche. 

Lavoro di gruppo e di ricerca. 

Lezione guidata ed in forma dialogica. 

Lezione interattiva. 

Apprendimento attraverso il fare e l’operare. 

Metodo di lavoro volto ad affinare ed 

intensificare i processi logico-cognitivi, la 

memorizzazione, l’analisi e la sintesi. 

Selezione dei contenuti e preparazione di 
percorsi didattici. 

Libri di testo 

Smart board 

Laboratorio 

Aula multimediale 

IPad 

                                      Biblioteca 

                          PC Desktop e Laptop 

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

METODOLOGIE E STRUMENTI DI LAVORO DEL PERCORSO FORMATIVO 
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           Le azioni  d  recupero  e sostegno sono state quelle previste nel PTOF e approvate dal Collegio 

 

 
ATTIVITÀ PREVISTE DISCIPLINA 

Recupero Gruppi di studio- attività Tutte quelle interessate 

curricolare personalizzate oppure da definire dopo la I 

  prima valutazione 

  interperiodale 

Recupero 

trasversale 

Sviluppo di competenze 

comunicative, strategiche e 

metodologiche 

Tutte 

 
Progetti scolastici 

interdisciplinari 

 

MODALITÀ DI RECUPERO 
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A) COMPETENZE DI CARATTERE METODOLOGICO E STRUMENTALE 

1. IMPARARE A IMPARARE: 

● Utilizzare in modo ottimale il libro di testo 

● Costruire mappe concettuali, tabelle e schemi esemplificativi di tematiche studiate 

2. PROGETTARE: 

● Comprendere le consegne dei lavori assegnati 

● Ordinare informazioni, dati e materiali in funzione delle attività da svolgere 

● Individuare, scegliere e utilizzare diverse fonti e tipi di informazione in relazione ai tempi disponibili 

e agli obiettivi da raggiungere 

3. RISOLVERE PROBLEMI: 

● Individuare, reperire, utilizzare, secondo un valido criterio, informazioni e dati 

● Utilizzare i sussidi appropriati 

● Affrontare e risolvere situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi 

● Saper rielaborare i dati necessari per la risoluzione di casi e problemi 

4. INDIVIDUARE COLLEGAMENTI E RELAZIONI: 

● Definire in modo appropriato i fenomeni 

● Individuare le caratteristiche comuni e non comuni 

● Sviluppare la capacità di individuare analogie e differenze, compatibilità e incompatibilità 

tra concetti, eventi, fenomeni appartenenti ad ambiti diversi 

● Saper rielaborare i testi e contestualmente le informazioni in esse contenute 

5. ACQUISIRE E INTERPRETARE LE INFORMAZIONI: 

● Reperire ed utilizzare le informazioni 

● Saper valutare l’attendibilità e utilità dell’informazione 

● Individuare analogie e differenze 

● Ordinare e classificare i contenuti appresi secondo criteri noti 

● Saper distinguere fatti ed opinioni 
 

 
COMPETENZE DI RELAZIONE E INTERAZIONE 

6. COMUNICARE: 

● Saper interagire con gli altri: 

● adottando linguaggio e comunicazione in base al contesto; 

● esprimendo il proprio pensiero in modo corretto, ascoltando gli interlocutori

COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA 
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 Competenze chiave di apprendimento  

 

 

 
ASSI CULTURALI 

 
COMPETENZE 

 
LINGUISTICO 

-COMUNICATIVO 

 
Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana ed i 

linguaggi settoriali delle lingue straniere secondo le varie esigenze 

comunicative e favorire la comprensione critica della dimensione teorico-

culturale delle principali tematiche di tipo scientifico, tecnologico, economico. 

Acquisire strumenti per interagire in contesti di vita e professionali, per 

acquisire capacità di lavorare in gruppo e in contesti operativi diversi, per 

risolvere problemi, per proporre soluzioni, per valutare le implicazioni dei 

flussi informativi rispetto all’efficacia dei processi produttivi e per esprimere 

le proprie qualità di relazione e di comunicazione. 

Utilizzare una lingua straniera per i principali scopi comunicativi ed operativi 

 

 

Utilizzare i linguaggi specifici per esprimere le proprie conoscenze 
disciplinari 

7 COLLABORARE E PARTECIPARE: 

Consolidare il rapporto con gli altri apprezzando il valore delle regole 
comportamentali 

Rispettare i valori e la sfera privata degli altri 

Rispettare le scadenze e gli impegni concordati con gli insegnanti e i compagni 

Imparare a lavorare in gruppo 

C) COMPETENZE LEGATE ALLO SVILUPPO DELLA PERSONA, NELLA COSTRUZIONE 
DEL SÉ 

8
AGIRE IN MODO AUTONOMO E 
RESPONSABILE: 

Riconoscere e rispettare i limiti, le regole e le responsabilità imposti dalla istituzione 
scolastica 
Sviluppare la consapevolezza delle proprie qualità e dei propri limiti nell’ottica del 

superamento (sapersi porre obiettivi di grado sempre più elevato) 

Analizzare il proprio comportamento per acquisire forme di autocontrollo ed autonomia 

Acquisire la consapevolezza del valore delle cose, dell’ambiente e del bene pubblico 
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STORICO- 

SOCIALE 

 
Comprensione critica della dimensione teorico – culturale dei saperi e delle 

conoscenze. Riconoscere nell’evoluzione dei processi dei servizi 

l’interdipendenza tra i fenomeni economici, sociali, istituzionali, culturali; 

essere consapevole del valore sociale della propria attività, partecipando 

attivamente alla vita civile e culturale a livello locale. 

 
MAT./SCIENTIFICO 

 
Comprensione critica della dimensione teorico-culturale dei saperi e delle 

conoscenze proprie del pensiero matematico – scientifico. Utilizzare linguaggi 

specifici per la rappresentazione e soluzione di problemi scientifici, economici, 

tecnologici e individuare le interconnessioni tra i saperi 

 
TECN./PROFESS.LE 

 
Analizzare la realtà e i fatti concreti della vita quotidiana ed elaborare 

generalizzazioni che aiutino a spiegare i comportamenti individuali e collettivi 

in chiave economica; 

Riconoscere l’interdipendenza tra fenomeni economici, sociali, istituzionali, 

culturali e la loro dimensione locale/globale; Distinguere e valutare i prodotti 

e i servizi aziendali, effettuando calcoli di convenienza per individuare 

soluzioni ottimali; 

Agire nel sistema informativo dell’azienda e contribuire sia alla sua 

innovazione sia al suo adeguamento organizzativo e tecnologico. 

 

 

Le materie della Maturità 2026, pubblicate il 30 gennaio 2026 su Piattaforma UNICA, si concentrano su una 
seconda prova caratterizzante e un orale strutturato su quattro discipline specifiche per indirizzo e più 
precisamente: 
Prima prova: Italiano. 
 
 
Seconda prova: Economia Aziendale. 
 
 
Colloquio 
Il colloquio avrà ad oggetto quattro materie, ossia: Italiano, Economia Aziendale, Informatica ed Inglese. 
Inoltre, lo studente dovrà predisporre e presentare alla Commissione il "capolavoro", i percorsi PCTO e FSL e di 
educazione civica.  

 
 
 
 
 
 
 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLO STUDENTE 
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             in attuazione delle “Linee Guida per l’Orientamento” ( D.M: n.328 del 22 dicembre 2022) 

La riforma per l’orientamento scolastico, prevista dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, è orientata a costruire 

- sia a livello ministeriale che nell’ambito di accordi tra Governo, regioni ed Enti locali - un sistema strutturato e 

coordinato di orientamento. Un sistema in grado di rispondere alle indicazioni del quadro di riferimento e europeo 

sull’orientamento nelle scuole e di riconoscere le attitudini e il merito di studenti e studentesse, per aiutarli a 

elaborare in modo consapevole il loro progetto di vita e professionale. La scuola ha individuato come tutor per 

l’orientamento formativo la prof.ssa Arnone Maria. Le linee guida DM 22 dicembre 2022 n.328, sono state definite 

dal Ministero dell’istruzione per perseguire tre obiettivi principali: 

● Rafforzare il raccordo tra primo e secondo ciclo di istruzione e formazione, per consentire una scelta 

consapevole e ponderata a studentesse e studenti che valorizzi i loro talenti e le loro potenzialità, 

● Contrastare la dispersione scolastica 

● Favorire l’accesso all’istruzione terziaria 

Il nostro sistema di orientamento, inoltre, è volto a garantire un processo di apprendimento e formazione 

permanente, come indicato dal Piano d’azione del pilastro europeo dei diritti sociali, e facilitare la conoscenza di sé, 

del contesto socio, culturale ed economico di riferimento, al fine di favorire la maturazione e lo sviluppo delle 

competenze necessarie per poter definire i propri obiettivi personali e professionali in rapporto al contesto, per 

elaborare un progetto di vita con la capacità di sostenere le scelte che esso comporta. 

Le competenze orientative sono un insieme di caratteristiche, abilità, atteggiamenti e motivazioni personali 

necessari al soggetto per gestire con consapevolezza ed efficacia la propria esperienza formativa e lavorativa. Esse, 

non sono innate, ma si apprendono e si distinguono in: 

● competenze orientative generali; 

● competenze orientative specifiche. 
 
 

Le competenze orientative specifiche sono “finalizzate alla risoluzione di compiti definiti e circoscritti che 

caratterizzano le diverse esperienze personali”, sono relative a “una sfera di vita specifica, hanno a che fare con il 

superamento di compiti contingenti e progettuali”. 

Le competenze orientative sono quelle che danno la possibilità di sapersi orientare, di saper governare la propria 

esperienza formativa e orientativa; in particolare mettono in grado di: 

• analizzare le risorse personali a disposizione per realizzare il proprio progetto, utilizzando competenze 

maturate in altre situazioni, riconoscendo da un lato i propri punti di forza da valorizzare e da un altro i 

propri punti critici, in modo da acquisire nuove competenze, se necessarie, e da individuare modalità di 

aggiramento degli ostacoli, 

• esaminare le opportunità concrete a disposizione e l’insieme di regole che organizzano il mondo 

contemporaneo e in particolare i percorsi formativi e il mercato del lavoro nella società della conoscenza e 

della globalizzazione, 

• prevedere lo sviluppo della propria esperienza presente, individuando obiettivi da raggiungere e sulla base 

di motivazioni reali, 

• assumere decisioni, avendo il coraggio di dire dei no e accettando la sfida di dire dei sì, 

• progettare concretamente e autonomamente il proprio sviluppo e individuare le strategie 

● necessarie alla realizzazione dei propri progetti, scegliendo quelle effettivamente praticabili, 

● diagnosticare gli obiettivi, valutando la fattibilità del progetto, controllando le informazioni possedute ed 

eventualmente integrandole, analizzando vincoli e condizioni, monitorare e valutare la realizzazione progressiva 

del progetto per discernere le necessarie modifiche e per apportare i necessari aggiustamenti. 

ORIENTAMENTO FORMATIVO 
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Alla scuola è riconosciuto un ruolo centrale nei processi di orientamento: ad essa spetta il compito di sviluppare le 

competenze orientative di base, le competenze chiave di cittadinanza e realizzare attività di accompagnamento e 

di consulenza orientativa per aiutare i giovani “a utilizzare/valorizzare quanto appreso a scuola per costruire 

progressivamente la propria esperienza di vita e per operare le scelte necessarie”. Inoltre l’orientamento trasferito 

ai contesti orientativi vuole mettere il discente nella condizione di prendere coscienza di sé con l’obiettivo di 

raggiungere il pieno sviluppo delle proprie potenzialità. 

Particolare attenzione è necessario sia volta allo sviluppo delle competenze STEM e delle competenze 

multilinguistiche delle studentesse e degli studenti, che garantiscano anche pari opportunità e parità di genere. 

Finalità: 

● favorire una scelta consapevole e ponderata da parte degli studenti, che valorizzi le loro potenzialità e i loro talenti 

● contribuire alla riduzione della dispersione scolastica 

● favorire l’accesso alle opportunità formative dell’istruzione terziaria 

● Obiettivi: 

● Rinforzare il metodo di studio 

● Potenziare il senso di responsabilità 

● Conoscere il territorio 

 

 

● Conoscere il mondo del lavoro 

● Conoscere l’offerta formativa superiore 

● Stimolare lo spirito d’iniziativa e le capacità imprenditoriali
 

MODULO CLASSI V: “CHE COSA VOGLIO FARE?” 

Finalità: 
1. Fornire le chiavi per apprendere e per costruire le proprie competenze 

2. Trasformare il proprio sapere rendendolo coerente con l’evoluzione delle conoscenze 
3. Sviluppare le competenze necessarie per definire o ridefinire i propri obiettivi personali e per 

elaborare un progetto di vita 
Sviluppo delle azioni attuate dai docenti del CdC e dal Tutor scolastico per l’orientamento  
Tot 30 ore 
Le tre macroaree: 
 . Auto-esplorazione e auto-valutazione da parte degli studenti 
 . Esplorare le opportunità 

 . Supportare il processo decisionale degli studenti 
Azioni: Presentazione delle attività previste 
Discussione sulle esperienze professionali svolte dai singoli studenti (stage, lavoro, altro)- Hard 

e soft skills - disamina competenze acquisite durante le esperienze professionali 
Identificare il mondo del lavoro correlato alle nuove figure professionali; Strumenti per la 

ricerca attiva del lavoro in chiave social: Linkedin, Facebook; Personal branding: gestire la web 
reputation; Come rispondere ad una vacancy; La ricerca attiva del lavoro: Centri per l’impiego, Agenzie 
per il lavoro; Il CV - Il CV digitale - Il video Curriculum 

Sapersi presentare di persona e per iscritto Strumenti gratuiti per l’elaborazione di un CV 
(Canva, Resume.io) 

L’e-portfolio e il CV Europass per la ricerca attiva del lavoro all’estero Elaborazione CV Europass 
(anche in lingua straniera); Laboratorio sulle professioni, Laboratorio delle imprese, Giornate di 
presentazione dei corsi di laurea universitari, Organizzazione conferenze illustrative relative 

all’Offerta Formativa delle Università e ITS 
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Fina 
lità 
n° 

 
Macroare 
a 

 
Azione/Step 

 
Responsabi
le 

 
Attuatore 

 
Discipline 

 
Periodo 
attuazione 

1 A Presentazione delle 
attività previste 
Discussione sulle 
esperienze 
professionali svolte 
dai singoli studenti 
(stage, lavoro, altro) - 
Analisi SWOT 
dell’esperienza 

Consiglio di 
classe 

Docenti del 
Consiglio di 
Classe/ Tutor 

 Ore 2 

1 A Hard e soft skills - 
disamina competenze 
acquisite durante le 
esperienze 
professionali 
Identificare il mondo 
del lavoro correlato 
alle nuove figure 
professionali 

Consiglio di 
classe 

Docenti del 
Consiglio di 
Classe/ Tutor 

 Ore 2 

1 A Strumenti per la 
ricerca attiva del 
lavoro in chiave 
social: Linkedin, 
Facebook 

Consiglio di 
classe 

Docenti del 
Consiglio di 
Classe/ Tutor 

 Ore 3 

1 A Personal branding: 
gestire la web 
reputation 

Consiglio di 
classe 

Docenti del 
Consiglio di 
Classe/ Tutor 

 Ora 1 

2 A Come rispondere ad 
una vacancy 

Consiglio di 
classe 

Docenti del 
Consiglio di 
Classe/ Tutor 

 Ore 2 
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2 B La ricerca attiva del lavoro: Centri per l’impiego, 
Agenzie per il lavoro 

Consiglio 
di classe 

Centri per 
l’impiego 
Agenzie per il lavoro 
 
Ordini professionali 

 Ore 3 

2 B Il CV - Il CV digitale - Il video Curriculum 
Sapersi presentare di persona e per iscritto 
Strumenti gratuiti per l’elaborazione di un CV 
(Canva, Resume.io) 
L’e-portfolio e il CV Europass per la ricerca attiva 
del lavoro all’estero Elaborazione CV Europass 
(anche in lingua straniera) 

Consiglio 
di classe 

Docenti del 
Consiglio di Classe/ 
Tutor 

 Ore 10 

3 B La formazione professionale Il Programma 
Garanzia Giovani 
L'apprendistato 

Consiglio 
di classe 

Rappresentanti di 
categoria 
Centri per 
L’impiego ANPAL 
Servizi  
Istituti di Alta 
formazione 
professionale 
ITS Academy 

 Ore 2 

3 C Laboratorio sulle professioni 
 
Laboratorio delle imprese 

Consiglio 
di classe 

Camera di 
Commercio 
 
Ordini professionali 
 
Rappresentanti delle 
imprese 

 Ore 2 

3 C Giornate di presentazione dei corsi di laurea 
universitari 
Organizzazione conferenze illustrative relative 
all’Offerta Formativa delle Università e ITS 

Consiglio 
di classe 

Università ITS 
Academy 
UNICT 
UNIPA 
UNI KORE 

 Ore 3 
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Materia   RELIGIONE 

Docente 
 
 PIRANIO NADIA 

Libri di testo 
 

NUOVO TIBERIADE + GRANDI RELIGIONI KIT (IL) - CORSO DI RELIGIONE 
CATTOLICA  PER LA SCUOLA SEC.DI SECONDO GRADO 
MANGANOTTI editore 

Presentazione 
della classe in relazione al profilo della classe si fa riferimento al 

Documento del 15 maggio 

Competenze 
disciplinari 

● Sviluppare capacità di ascolto, dialogo e confronto con gli altri, 
anche in riferimento alle diverse esperienze religiose e culturali, 
maturando un senso critico personale e un progetto di vita 
fondato sulla responsabilità, sull’agire etico, sulla condivisione e 
sul rispetto della dignità umana. 

● Cogliere la presenza e l’incidenza del cristianesimo nella storia e 
nella cultura, riconoscendone il contributo alla formazione 
dell’identità italiana, europea e occidentale, attraverso la 
comprensione del messaggio evangelico, delle origini cristiane e 
del cammino storico della Chiesa. 

● Riconoscere il valore della persona, della libertà, della coscienza, 
della pace e della legalità, promuovendo atteggiamenti di 
rispetto, responsabilità, rifiuto del pregiudizio, contrasto 
dell’indifferenza e attenzione verso ogni forma di fragilità, 
esclusione o violenza. 

● Riconoscere eguale dignità al contributo che ogni singolo 
membro della società può dare, a prescindere dalle differenze, 
comprendendo che la diversità può arricchire tutti; maturare 
inoltre atteggiamenti di cura verso il creato, rispetto 
dell’ambiente e apertura al dialogo tra fede, ragione, scienza e 
cultura. 

Contenuti Vedi allegato programma 

Metodi di 
insegnamento 

 Lezione frontale e dialogata; cooperative learning; dibattiti e 
discussioni   guidate in classe.  

SCHEDE DISCIPLINARI E PROGRAMMI SVOLTI 

Materie 
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Mezzi e 
strumenti di 
lavoro 

 Libri di testo; sintesi sugli argomenti fornite dalla docente; smartphone; 
Smartboard. 

Tipologie di 
verifica 

Interrogazioni orali volte ad accertare la comprensione dei contenuti 
trattati e la capacità di rielaborazione personale; osservazione 
sistematica della partecipazione al dialogo educativo; interventi durante 
le lezioni; discussioni guidate; riflessioni personali; partecipazione alle 
attività proposte. 

Programma di religione 
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PROGRAMMA SVOLTO al 15 Maggio 2026 

  

·         Excursus storico sugli avvenimenti che hanno portato alla nascita del Nuovo 

Testamento. 

·         Dall’insegnamento di Gesù alla nascita e alla diffusione del cristianesimo e delle 

prime comunità cristiane. Dura Europos: un esempio di Domus Ecclesiae. 

·         Il cristianesimo: le nostre radici. religione che ha plasmato la cultura dell’Italia, 

dell’Europa e di tutto il mondo occidentale. 

·         il concetto di “persona”. 

·         I valori costitutivi della persona. 

·         La Palestina al tempo di Gesù. una provincia romana. 

·         I gruppi sociali e religiosi della Palestina. la religione ebraica: ” religio licita”. 

·         Il valore della condivisione. 

  

·         Il valore della ragionevolezza e della pace, mi abituo a non creare situazioni di 

conflitto, a risolvere i contrasti con serenità e ad applicare l’amore nella vita di tutti 

i giorni. 

·         l’iniziativa, la gioia nel prestare aiuto e nel volontariato come valori di vita nelle 

relazioni con gli altri. 

·         Il valore della lealtà e della franchezza. 

·         Fede e scienza a confronto sull’origine del mondo e della vita. 

·         Bullismo: cause, conseguenze, prevenzione. 

·         Cyberbullismo: cause, conseguenze, prevenzione. 

  

·         Shoah, storia e significato dell’olocausto degli Ebrei. 

·         La Pasqua ebraica e la Pasqua cristiana. 

·         Il cristianesimo a Roma. 

·         Le persecuzioni dei cristiani, i motivi delle persecuzioni. 

·         La svolta e l’editto di Costantino nel 313. 

·         La svolta e l’editto di Teodosio nel 380. 

·         Il problema dell’indifferenza nelle relazioni personali. 

·         Libertà e coscienza. 

·         Imparare a concepire le diversità di ogni tipo come occasione di arricchimento 

reciproco. 

·         La piaga del razzismo. 

·         La mafia, visione del “film alla luce del sole” 

  

  

·         Lo Scisma d’Oriente: cause e conseguenze. 

·         La nascita della chiesa ortodossa: differenze e similitudini con la chiesa cattolica. 

·         La riforma protestante. Differenze e similitudini tra chiesa cattolica e chiesa 

protestante. 

·         la nascita della chiesa anglicana. 

·         l’esigenza di rinnovamento della chiesa per ritrovare gli ideali evangelici. 

·         la riforma della chiesa con il Concilio di Trento. 
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               Scheda sintetica disciplinare – Classe  5°D SIA 

Materia MATEMATICA 

Docente PROVENZANI CATERINA 
 

Libri di testo 
MATEMATICA. ROSSO 
AUTORI: MASSIMO BERGAMINI, GRAZIELLA BAROZZI, ANNA TRIFONE 
EDITORE  
ZANICHELLI 
 

Ore di lezione 
effettuate nell'A.S.  

57 FINO AL 15/05/2026 
 
 

Presentazione della 
classe 

Si fa riferimento al documento del 15 maggio 

Competenze 
disciplinari 

La programmazione annuale di Matematica ha previsto il conseguimento delle 
seguenti competenze disciplinari in:  
-possedere abilità di calcolo ed utilizzarle consapevolmente; 
-conoscere i simboli e comprendere i formalismi adottati;-comunicare con un 
linguaggio chiaro ed appropriato, usando termini specifici della disciplina; 
-saper enunciare in modo corretto e consapevole regole, proprietà e definizioni; 
-comprendere il testo di un problema; 
-riconoscere ed applicare opportunamente le procedure illustrate; 
-sviluppare l’intuizione; 
-matematizzare semplici situazioni problematiche in vari ambiti disciplinari; 
-rendersi consapevoli del proprio processo di apprendimento sapendo distinguere 
strumenti già acquisiti da quelli nuovi in diverse situazioni problematiche (capacità 
di commentare un esercizio); 
-acquisire un metodo di studio organico ed efficace; 
-sviluppare l’intuizione; 
-saper enunciare in modo corretto le definizioni; 
-comprendere l’utilità dell’astrazione e della generalizzazione nel calcolo, 
effettuando ragionamenti e collegamenti adeguati e operando in modo 
consapevole e non meccanico; 
-saper impostare e risolvere situazioni problematiche in modo autonomo; 

 
 
 
 
Contenuti 

Funzioni di due variabili: 
-Le equazioni in due incognite e i loro sistemi 
-Derivate parziali 
-Massimi e minimi 
 Funzione di due variabili in economia: 
- Funzioni marginali ed elasticità delle funzioni 
 
- Problemi di scelta in condizione di certezza: 
- Ricerca operativa e le sue fasi  
- Problemi di scelta nel caso continuo 
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- Problemi di scelta nel caso discreto 
- Problema delle scorte  
- Scelta tra più alternative 
Statistica: 
- Dati statistici 
- Indici di posizione e variabilità 
- Rapporti statistici 
- Efficacia efficienza e qualità 
- Interpretazione dei dati  
 

Metodi di 
insegnamento 

Gli argomenti previsti sono stati sviluppati tenendo in considerazione la situazione 
di partenza della classe. Parte del primo trimestre , si è dedicato al ripasso dei 
concetti fondamentali degli anni precedenti e numerose ore sono state dedicate 
agli esercizi per consolidare gli argomenti fondamentali. Per sollecitare l’interesse 
e il coinvolgimento degli studenti si è cercato di stimolare la classe ad intervenire 
e partecipare attivamente all’attività didattica. Durante la lezione frontale la 
spiegazione teorica è stata integrata con esercizi alla lavagna svolti sia 
dall’insegnante che dagli alunni. Pur non trascurando l’aspetto teorico, si è 
privilegiato quello applicativo e si è posta più attenzione all’aspetto intuitivo dei 
concetti piuttosto che ad un rigore formale.  
a)In generale, una parte della classe: 
-possiede una adeguata abilità di calcolo e una maggiore capacità di utilizzarla in 
modo consapevole; 
-essere in grado di riconoscere e d’applicare le procedure illustrate nel modo più 
opportuno; 
-conoscere e comprendere meglio i simboli e i formalismi adottati; 
-comunicare con un linguaggio più chiaro ed appropriato, usando anche termini 
specifici della disciplina; 
-possedere un metodo di studio poco dispersivo.  
b)Per un gruppo più ristretto di alunni: 
-possedere un metodo di studio maggiormente organico e produttivo; 
-possedere una più adeguata capacità di effettuare ragionamenti e collegamenti 
in modo autonomo. 
c)Per alcuni alunni invece, gli obiettivi fissati nella programmazione non sono stati 
raggiunti o sono stati raggiunti in modo precario e frammentario, sia a causa del 
permanere di lacune pregresse, sia a causa di un impegno discontinuo e 
superficiale, specialmente nello studio domestico. Si sottolinea comunque che per 
alcuni alunni della classe, lo studio e l’applicazione personale sono stati 
abbastanza adeguati e costanti nel corso dell’anno. 

Mezzi e 
strumenti di 
lavoro 

Utilizzo del libro di testo(in particolare per gli esercizi); 
-quaderno riportante appunti presi dalla lavagna e/o dettati dall’insegnante e 
gli esercizi svolti a scuola e a casa; il quaderno ha favorito una sistemazione più 
sintetica e semplificata delle varie conoscenze. 
-lezione frontale; 
-recupero curricolare; 
 

Tipologie di 
verifica 

-verifiche scritte  
-verifiche orale 
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          MATERIA: STORIA       

                                                      Obiettivi di apprendimento relativi al PECUP 

● Ricostruire autonomamente rapporti di causa effetto negli eventi, con 
riferimento ad aspetti culturali, socioeconomici e politici individuandone le 
eventuali ripercussioni nel presente. 

● Riconoscere nella storia l’evoluzione della società in relazione allo 
sviluppo economico-finanziario dei singoli paesi. 

Materia  

 
STORIA 

n. 44 ore svolte fino al 15 maggio 

Docente 

 

Prof.ssa Maria Migliara 

Libri di testo 

 
GUIDA ALLO STUDIO DELLA STORIA 5 

Editrice La Scuola 

Presentazione 

della classe 
In relazione al profilo della classe si fa riferimento al Documento del 15 

maggio. 

Conoscenze Conoscere il quadro storico dall’Ottocento alla prima metà del 
Novecento. 

Conoscere delle principali cause e concause di un fatto storico e dei 

processi ad essi conseguenti. 

Conoscere gli eventi storici in chiave diacronica e sincronica. 

Conoscere il linguaggio specifico e il suo 

storicizzarsi. 

Competenze 

Disciplinari 

 

 

 

 

Saper utilizzare adeguatamente gli strumenti ed il lessico propri della 

disciplina. 

Saper stabilire relazioni tra i fatti storici. 

Saper selezionare informazioni da un testo e 

argomentare. 

Abilità Saper riconoscere le dinamiche storiche fondamentali. 

Saper individuare le relazioni di causa ed effetto nella dimensione 

storica. 

Saper individuare in ogni popolo studiato i caratteri specifici della 

politica, dell’economia, della società. 

Saper individuare le linee di sviluppo di un fatto storico e saper 

attivare adeguati collegamenti interdisciplinari. 

Contenuti Vedi allegato programma 

Metodi di 

insegnamento 
Partendo dal libro testo, si è cercato di evidenziare i concetti chiave dei 

vari argomenti, di portare gli alunni alla riflessione e ad riconoscere i 

nessi tra le diverse epoche e ad attualizzare con riferimenti alla storia più 

recente. Lezione frontale, cooperative learning, peer tutoring, 

conversazione guidata, flipped classroom. 

Recupero in itinere. 

Mezzi e 

strumenti di 

lavoro 

Libro di testo, digital board, video, documentari, slide, mappe concettuali, 

registro Argo. 

Tipologie di verifica La valutazione si è realizzata in diversi momenti del percorso 

formativo: Diagnostica, che ha accertato il possesso dei 

prerequisiti con tecniche diversificate; Intermedia, per bilanci 

intermedi sugli esiti (pagellino) ed è scaturita dalle verifiche 

formative e sommative e dall’osservazione del processo di 

apprendimento; Finale, o di fine percorso, che prenderà in 
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PROGRAMMA SVOLTO al 15 Maggio 2026 

Le radici sociali e ideologiche del Novecento 

● La Belle époque 

● L’età giolittiana 

● La prima guerra mondiale 

● La Rivoluzione russa e il regime totalitario di Stalin 

● La crisi del dopoguerra in Europa 

● Il totalitarismo in Italia: il fascismo 

● Il nazismo e la crisi internazionale 

● La seconda guerra mondiale 

Argomenti da trattare: Il secondo dopoguerra (accenni) 

 

 
 

Materia: ITALIANO                               Obiettivi di apprendimento relativi al PECUP 

 

● Rielaborare ed organizzare autonomamente aspetti fondamentali della letteratura e della cultura 

italiana ed internazionale. 

● Utilizzare Social network e new media come fenomeno comunicativo per saper interagire 

adeguatamente in ambito europeo ed internazionale. 

considerazione non solo le misurazioni intermedie ma l’intero 

vissuto scolastico dell’alunno. Hanno contribuito alla 

determinazione della valutazione intermedia e finale la frequenza, 

la partecipazione, la progressione e la situazione personale 

dell’allievo. La verifica sommativa al termine del percorso di 

apprendimento, tramite prove oggettive scritte e orali, ha misurato 

i risultati dell’apprendimento e ha accertato il raggiungimento 

degli obiettivi. Le verifiche hanno avuto come oggetto oltre al 

raggiungimento delle competenze specifiche della disciplina, la 

maturazione globale raggiunta dall’ alunno in chiave anche di 

cittadinanza. 

Materia  

 
ITALIANO 

n. 101 ore svolte fino al 15 maggio 
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PROGRAMMA SVOLTO al 15 Maggio 2026 

Docente 

 

Prof.ssa Maria Migliara 

Libri di testo 

 
LETTERATURA-Istruzioni per l’uso 

Vol. 3A/ 3B Edizione SEI 

Presentazione 

della classe 
In relazione al profilo della classe si fa riferimento al Documento del 15 

maggio. 

Conoscenze Conoscere le linee fondamentali dello sviluppo storico, dal primo 

Ottocento al Novecento, della letteratura italiana. 

Conoscere le opere attraverso la lettura diretta. Conoscere la poetica e 

l’ideologia degli autori. Conoscere il contesto storico-culturale degli 

autori e dei movimenti letterari. 

Conoscere le tecniche di scrittura delle tipologie dell’Esame di Maturità. 

Competenze 

Disciplinari 

 

 

 

 

 

Saper cogliere le caratteristiche distintive dei generi e delle opere più 

importanti del periodo studiato. Saper cogliere lo sviluppo nel tempo di 

un genere letterario, riconoscendo gli elementi di diversità e di 

continuità. 

Saper analizzare un testo. Saper operare 

collegamenti. 

Produrre testi formalmente rispondenti alle tecniche compositive indicate 
e relative alle diverse tipologie di scrittura previste per l’Esame di 

Maturità  

Abilità Riconoscere e identificare periodi e linee di sviluppo della cultura 

letteraria italiana. Individuare relazioni tra autore, contesto storico e 

opera letteraria. Individuare gli elementi di continuità e le differenze tra i 

movimenti letterari e gli autori. 

Contenuti Vedi allegato programma 

Metodi di 

insegnamento 
Partendo dal libro testo, si è cercato di evidenziare i concetti chiave dei 

vari argomenti e di portare gli alunni alla riflessione. Lezione frontale, 

cooperative Learning, peer tutoring, conversazione guidata. 

Recupero in itinere. 

Mezzi e 

strumenti di 

lavoro 

Libro di testo, digital board, video, slide, appunti, registro Argo. 

Tipologie di verifica La valutazione si è realizzata in diversi momenti del percorso 

formativo: Diagnostica, che ha accertato il possesso dei prerequisiti con 

tecniche diversificate. Intermedia, per bilanci intermedi sugli esiti 

(pagellino) ed è scaturita dalle verifiche formative e sommative e 

dall’osservazione del processo di apprendimento. Finale, o di fine 

percorso, che prenderà in considerazione non solo le misurazioni 

intermedie ma l’intero vissuto scolastico dell’alunno. Hanno contribuito 

alla determinazione della valutazione intermedia e finale la frequenza, la 

partecipazione, la progressione e la situazione personale dell’allievo. La 

verifica sommativa al termine del percorso di apprendimento, tramite 

prove oggettive scritte e orali, ha misurato i risultati dell’apprendimento e 

ha accertato il raggiungimento degli obiettivi. Le verifiche hanno avuto 

come oggetto oltre al raggiungimento delle competenze specifiche della 

disciplina, la maturazione globale raggiunta dall’alunno in chiave anche 

di cittadinanza. 
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● L’ETÀ DEL POSITIVISMO: contesto storico-culturale 

NATURALISMO FRANCESE e VERISMO 

● GIOVANNI VERGA 

La vita, gli anni giovanili e le prime esperienze letterarie, la svolta verista. 

Da I Malavoglia: La “ricchezza” dei Malavoglia: 

 la Provvidenza e la casa del nespolo; Il finale del romanzo. 

Da Novelle rusticane: La roba. 

Da Mastro don Gesualdo: La morte di Mastro-don-Gesualdo. 

● IL DECADENTISMO: origini e temi 

La Scapigliatura: origini e temi 

Il Simbolismo: caratteri e tematiche 

I “poeti maledetti”: (Charles Baudelaire) linee generali 

● GIOVANNI PASCOLI 

La vita e le opere. Il pensiero e la poetica. 

Da “Myricae”: - Lavandare, X Agosto, L’assiuolo 

Da “Canti di Castelvecchio”: -Il gelsomino notturno 

● ITALO SVEVO La vita e le opere. Il pensiero e la poetica.  

Da La coscienza di Zeno: L’ultima sigaretta; Verso la fine del mondo 

 

● LUIGI PIRANDELLO La vita, le opere. Il pensiero e la poetica.  

Da L’Umorismo: Il sentimento del contrario: La donna truccata e Don Chisciotte. 

Da Il fu Mattia Pascal: Mi chiamo Mattia Pascal e sono morto già due volte 

Da Novelle per un anno: La verità  

Da Uno, nessuno, centomila: Mia moglie e il mio naso 

● Le avanguardie: FUTURISMO ed ERMETISMO 

FUTURISMO: caratteri e tematiche 

I Manifesti futuristi (accenni) 

Filippo Tommaso Marinetti 

Da “Zang Tumb Tumb”: Bombardamento 

 

ERMETISMO: caratteri e tematiche 

● GIUSEPPE UNGARETTI. La vita, le opere. Il pensiero e la poetica 
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 Da L’Allegria: Soldati; Il porto sepolto; Mattina. 

 

● Dall’omonima raccolta Ed è subito sera di Salvatore Quasimodo 

 

● IL NEOREALISMO: caratteri e tematiche 

● PRIMO LEVI. La vita, le opere. Il pensiero e la poetica.  

Da Se questo è un uomo: Shemà, L’arrivo ad Auschwitz 

 

 
 
 
 
 
Canicattì 15/05/2026 
                                                                                                                                             Prof.ssa Maria Migliara 
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Economia Aziendale 

Obiettivi di apprendimento relativi al PECUP 

● Comprendere il funzionamento delle imprese e dei principali processi aziendali. 

● Gestire e interpretare documenti contabili e dati economico-finanziari. 

● Utilizzare strumenti informatici e sistemi informativi aziendali. 

● Conoscere le basi di diritto ed economia applicate all’attività d’impresa. 

● Sviluppare competenze digitali per l’organizzazione e la gestione aziendale. 

● Applicare logiche di problem solving in contesti economico-aziendali. 

Materia Economia aziendale 

Docente Prof.ssa Giovanna Alongi 

Libri di testo 
 

Entriamo in azienda 3 tomo 1-2 - Astolfi, Barale, Ricci. Tramontana 

Presentazione 

della classe in relazione al profilo della classe si fa riferimento al Documento del 15 maggio 

Competenze 
disciplinari 

 
.      Interpretare i sistemi aziendali nei loro modelli, processi e flussi informativi con 
riferimento alle varie tipologie di imprese 

·      Gestire il sistema delle rilevazioni aziendali con l’ausilio di programmi di contabilità 

·       Individuare e accedere alla normativa pubblicistica, civilistica e fiscale con riferimento 
all’attività aziendali 

·      Applicare i principi e gli strumenti della programmazione e del controllo di gestione, 
analizzandone i risultati. 

·      Analizzare e produrre documenti relativi alla rendicontazione sociale e ambientale, alla 
luce dei criteri sulla responsabilità sociale d’impresa 

Contenuti Vedi allegato programma 

Metodi di 
insegnamento 

Lezione frontale per introdurre gli argomenti, lezione partecipata partendo da 
situazioni problematiche reali, esercitazioni individuali e di gruppo, problem 
solving, esercitazioni guidate e autonome, correzione esercizi assegnati per casa o 
in classe, analisi dell’errore come strumento di riflessione e recupero. 
 
Attività di recupero 

L’attività di recupero è stata svolta in itinere. Sono state svolte esercitazioni 
mirate e semplificate, attuando pause didattiche necessarie per sviluppare 
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nuovamente, utilizzando metodologie più appropriate, i segmenti curricolari nei 
quali si sono evidenziate maggiormente le lacune.   

Mezzi e 
strumenti di 
lavoro 

·   Libro di testo 
·   Open book – libro di testo digitale, interattivo e multimediale. 
·   Visione documenti contabili 
·   Piano dei conti 
·   Codice civile. 
·   Materiale fornito dal docente 

Tipologie di 
verifica 

 ·  Esercitazioni pratiche/contabili 
·   Casi aziendali 
·   Verifiche scritte teoriche 
·   Simulazione della seconda prova 

 
 
 
 
 

                     PROGRAMMA SVOLTO E DA SVOLGERE 

 A) LA CONTABILITA’GENERALE E IL BILANCIO 
1-Contabilità generale 
La contabilità generale, le immobilizzazioni (immateriali, materiali e finanziarie), leasing finanziario, le scritture di 
assestamento (completamento, integrazione, rettifica e ammortamento), la rilevazione delle imposte dirette, la 
situazione contabile finale, le scritture di epilogo e di chiusura. 
2- Bilanci aziendali 
Il sistema informativo di bilancio, il bilancio d’esercizio, la normativa e i principi di redazione, il bilancio in forma 
ordinaria e in forma abbreviata. 
3- Analisi per indici 
Le analisi di bilancio, lo Stato patrimoniale riclassificato, il Conto economico riclassificato a valore aggiunto e a ricavi e 
costo del venduto, gli indici di bilancio, l’analisi della redditività( Roe, Roi, Rod, Ros e leverage) , l’analisi patrimoniale, 
l’analisi finanziaria 
 
B) FISCALITA’ D’IMPRESA 
1-Imposizione fiscale in ambito aziendale 
Le imposte indirette e dirette, il concetto tributario di reddito d’impresa, la svalutazione fiscale dei crediti, gli 
ammortamenti fiscali delle immobilizzazioni, le spese di manutenzione e riparazione, la base imponibile IRAP. 
 
D) CONTABILITA’ GESTIONALE (Da Svolgere) 
1– Metodi di calcolo dei costi 
Il sistema informativo direzionale, la classificazione di costi, direct costing, le configurazioni di costo, full costing. 
2- Costi e scelte aziendali 
L’accettazione di un nuovo ordine, il make or buy, la break even analysis, l’efficacia e l’efficienza aziendale. 
E) STRATEGIE, PIANIFICAZIONE E PROGRAMMAZIONE AZIENDALE (Cenni) (Da Svolgere) 
La strategia e la pianificazione strategica,  budget, e business plan  
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Anno scolastico __2025-2026__ 

 

 Scheda sintetica disciplinare – Classe VD SIA 
 
 

Materia Informatica 

Docente Luigi Pantano 

 

Libri di testo SIAmo informatici (Volume secondo biennio e Volume per il 5° anno) 

Piero Gallo e Pasquale Sirsi - Mondadori 

Ore di lezione 

previste  

5 h/w  

 

Presentazione 

della classe 
in relazione al profilo della classe si fa riferimento al Documento del 15 maggio 

Competenze 

disciplinari 

Conoscenze: 

⮚ Sistema informativo e sistema informatico, Linguaggi per basi di dati, 

Architettura di un DBMS, Modello ER, entità, associazioni, 

Trasformare lo schema ER in schema relazionale, Linguaggio SQL 

⮚ Concetti e terminologia legata alla Rete e ai servizi offerti da essa, 

Campi di applicazione e potenzialità delle tecnologie ipermediali, 

Linguaggi HTML e CSS, Tecniche e strumenti di costruzione di pagine 

web 

⮚ Modello di rete ISO/OSI e Architettura di rete TCP/IP, La sicurezza 

nelle reti 

Abilità: 

⮚ Modellare la realtà servendosi delle regole del modello ER, Tradurre 

uno schema concettuale in uno schema relazionale, Utilizzare il 

linguaggio SQL per query 

⮚ Saper realizzare pagine web servendosi dei linguaggi HTML e CSS 

⮚ Individuare i compiti dei livelli della pila protocollare, Conoscere i 

principali protocolli utilizzati all'interno delle reti, Comprendere il 

meccanismo di trasmissione delle informazioni in rete, Evidenziare 

criticità relative alla sicurezza di una rete, Conoscere i principali sistemi 

di sicurezza da adottare nelle reti 

Competenze: 

⮚ Utilizzare il linguaggio e i metodi della matematica per organizzare e 

valutare informazioni qualitative e quantitative 

⮚ Essere in grado di utilizzare criticamente e consapevolmente gli 

strumenti informatici nell'attività lavorativa, Produrre siti web aziendali 

attraverso l’uso di efficaci azioni progettuali 

⮚ Gestire una rete a livello aziendale in termini di implementazione 

hardware e soluzioni software 

    Contenuti Vedi allegato programma 
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                                                                                                                Il Docente 

                                                                                                           Luigi Pantano 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Metodi di 

insegnamento 

Lezione frontale, lezione dialogata, problem solving, esercitazioni, attività 

laboratoriale,  Cooperative learning,  Peer tutoring 

Mezzi e 

strumenti di 

lavoro 

Libro di testo, dispense, laboratorio, LIM e sussidi audiovisivi 

Tipologie di 

verifica 

Verifiche orali, prove scritte, prove pratiche, prove strutturate e semistrutturate, 

osservazione sistematica della partecipazione degli studenti al dialogo 

formativo, 
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ANNO SCOLASTICO  2025/2026 

  

INDIRIZZO: SIA 

CLASSE: V SEZIONE E 

DISCIPLINA: Informatica 

DOCENTE: Luigi Pantano    

                      

PROGRAMMA SVOLTO al  15 Maggio 2026                                                                           

LE BASI DI DATI: 

● La progettazione concettuale: il modello ER (entità, attributi, associazioni) 

● La progettazione logica: il modello relazionale 

● Lo standard SQL (select, distinct, from, as, where, and, or, like, is, null, 

between, in, group by, having, order by ASC/DESC, limit, min, max, sum, 

count, avg, join) 

  

L'AZIENDA NEL WEB: 

● HTML (html, head, body, title, style, pre, p, b, i, u, mark, del, h1-6, ul, ol, 

li, a, img), link interni ed esterni. CSS incorporato (background-color, 

color, border, margin, padding, text-decoration, :hover), gestione del 

colore, classi e id. Programmazione frontend e backend: funzionamento 

browser/web server, generalità sul funzionamento del protocollo HTTP, 

differenza tra siti statici e dinamici, tipologie di siti web, acquisto di un 

dominio. 

  

RETI: 

● Reti di computer, la struttura delle reti, interfacce e servizi, il modello 

ISO/OSI, Mezzi trasmissivi, Architettura TCP/IP. Il livello di accesso alla 

rete, La rete locale Ethernet e il protocollo CSMA/CD, Il livello di rete 

(internetworking), Il livello applicativo (DNS, SMTP, IMAP, POP3) 

      

 

 

 

                                                                                                                    

PROGRAMMA DA SVOLGERE                                                                          

SICUREZZA E DIRITTO INFORMATICO 

● La sicurezza: introduzione, I più comuni tipi di cyber attack, Il malware, La 

crittografia simmetrica, La crittografia simmetrica, La crittografia 

asimmetrica, La firma elettronica o digitale, PEC, VPN (SINTESI), Firewall 

(SINTESI) 

● Approfondimento: crittografia ibrida 
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Anno  scolastico  2025/26 
 
SCHEDA  SINTETICA  DISCIPLINARE                                              CLASSE   V D SIA 
 
Disciplina  :  INGLESE  
Docente  :  Prof.ssa Giuseppa Carusotto 

 
Obiettivi di apprendimento relativi al PECUP 
 

OBIETTIVI 

Competenze Conoscenza Abilità 

Padroneggiare la lingua inglese 
per scopi comunicativi ed 
utilizzare i linguaggi settoriali 
per interagire in ambito sociale 
e professionale. 
 
Comprendere il significato di  
testi riguardanti temi di 
carattere generale e 
professionale. 
   
Produrre  testi corretti e 
coerenti secondo i principali 
scopi comunicativi. 
 
Conoscere e padroneggiare gli 
strumenti espressivi e le 
strutture linguistiche 
indispensabili per gestire 
interazioni scritte ed orali. 
 
Comprendere ed analizzare gli 
aspetti socio-culturali del paese 
straniero per coglierne le 
differenze e le analogie  
rispetto alla propria realtà. 

• Le strutture linguistiche della lingua 

inglese. 

• Varietà lessicale in rapporto ad ambiti  

sociali e professionali come  le 

istituzioni, gli aspetti  politici ed 

organizzativi del paese straniero, la 

globalizzazione , il marketing , le 

istituzioni dell'Unione Europea, e la 

green economy . 

• Interagire in situazioni 

comunicative in ambito 

sociale e professionale. 

• Comprendere testi di media 

lunghezza su  argomenti di 

interesse generale e 

professionale, cogliendone le 

informazioni principali. 

• Scrivere testi di interesse 

generale e produrre 

documenti di natura 

professionale . 

• Effettuare comparazioni fra i 

diversi aspetti   sociali, 

culturali e politici del proprio 

Paese e dei Paesi 

Anglosassoni. 

. 

 

Metodologie 

 

● Lezione frontale ed interattiva 

● Cooperative learning 

● Uso L2 

 
 

Attività di recupero 
Recupero  curriculare 
Pause didattiche 
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Strumenti di lavoro 
Libri di testo 
Fotocopie 
 LIM  
 
 
 
 
 
 

Programma svolto di Inglese                Prof : ssa Giuseppa Carusotto 
 
   A.S. 2025/2026     CLASSE  V D SIA 
 
Ripasso e completamento dello studio delle strutture linguistiche della lingua inglese e della comunicazione 
aziendale. 

 
- The Market and Marketing. 

- Market position : SWOT analysis.  

- The marketing mix : The Four Ps. 

- Brexit . 

- How  the USA is governed. 

- The USA Political Parties . 

- The American Constitution. 

- Martin Luther King . 

- Martin Luther King's famous speech "I have a dream ". 
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ANNO SCOLASTICO 2025-26 

 

 Scheda sintetica disciplinare – Classe 5 D - SIA  

Attività disciplinari  

 
Disciplina: DIRITTO  
 
Docente: MELINA MISTRETTA 
 
Testo: DIRITTO – G. Zagrebelski, G. Oberto, G. Stalla, C. Trucco, F. Pallante – Le Monnier 
 
Presentazione della classe 
 

in relazione al profilo della classe si fa riferimento al Documento del 15 maggio 

 
 

OBIETTIVI 

Competenze Conoscenza Abilità 

● Analizzare il valore, i limiti 
e i rischi delle varie 
soluzioni tecniche per la 
vita sociale e culturale 
con particolare 
attenzione alla sicurezza 
nei luoghi di vita e di 
lavoro, alla tutela della 
persona, dell’ambiente e 
del territorio 

● individuare e utilizzare gli 
strumenti di 
comunicazione e di team 
working più appropriati 
per intervenire nei 
contesti organizzativi e 
professionali di       
riferimento. 

● individuare e accedere 
alla normativa 
pubblicistica, civilistica e 
fiscale con particolare 
riferimento alle attività 
aziendali. 

● Saper leggere un 
dettato normativo 
e comprenderne il 
disposto attraverso 
una corretta 
interpretazione 

● Consapevolezza 
circa le relazioni 
che intercorrono 
tra gli organi 
costituzionali. 

● Comprensione 
delle cause e degli 
effetti del 
malfunzionamento 
degli apparati 
centrali e periferici 
della P.A. di cui 
l'informazione dà 
notizia 
frequentemente.  

 

● Individuare le 

●    Recupero conoscenze di base 
circa il funzionamento del 
nostro sistema istituzionale (Lo 
Stato e i suoi elementi 
costitutivi). 

 

●    Principi e organizzazione della 
P.A. :(individuazione dei 
principi costituzionali che 
regolano la P.A.; il generale 
dispiegarsi dei compiti della 
P.A. al servizio delle necessità 
collettive;. 

 

● Le imprese multinazionali negli 
scenari della globalizzazione. 

 

●  Compiti e funzioni delle 
istituzioni  nazionali e 
internazionali con particolare 
riferimento ai rapporti con 
l’impresa 
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● individuare le 
caratteristiche del 
mercato del lavoro e 
collaborare alla gestione 
delle risorse umane 

 

● analizzare e produrre i 
documenti relativi alla 
rendicontazione sociale e 
ambientale, alla luce dei 
criteri sulla responsabilità 

       sociale d’impresa 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
EDUCAZIONE CIVICA 

● La Costituzione Italiana 

● Sviluppo sostenibile 

● Cittadinanza digitale 

 
 

interrelazioni tra i 
soggetti giuridici che 
intervengono nello 
sviluppo economico, 
sociale e territoriale. 

 

● Individuare nella 
normativa nazionale 
e comunitaria le 
opportunità di 
finanziamento e 
investimento fornite 
dagli enti locali, 
nazionali e 

       internazionali. 
 

 
 
 
 

● Essere consapevoli 
delle conseguenze 
delle proprie attività 
nella realtà digitale; 

 

● Avere confidenza 
con la navigazione 
on-line; 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

● Conoscere le diverse forme di 
comunicazione nella realtà 
digitale; 

● Sapere in che modo tutelare e 
tutelarsi  nel contesto digitale; 

● Sapere cosa sono i dati 
sensibili; 

 

Metodologie 
E’ stata data netta prevalenza al metodo induttivo, alle metodologie partecipative, a un intenso 
e diffuso ricorso alle tecnologie dell’informazione e della comunicazione visiva e 
multimediale, quindi si è privilegiata:   
Attività di recupero 

● L’utilizzazione della rete e degli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e 
approfondimento disciplinare; 

● L’analisi o costruzione di mappe concettuali; 

● L’uso della lezione interattiva in modo da realizzare uno scambio reticolare e, per 
quanto possibile, orizzontale tra i protagonisti del setting educativo; 
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● Il costante richiamo alla contestualizzazione del sapere in modo da far sentire i contenuti 
acquisiti non cosa estranea all'alunno, bensì patrimonio culturale proprio; 

●  La determinazione di favorire un clima di serena e fattiva collaborazione in classe. 
 

 
Recupero per pausa in itinere  
 

● Il meccanismo del recupero è 
stato fortemente legato al 
processo di acquisizione di 
obiettivi minimi quantomeno di 
abilità. E’ stato graduale e 
dipendente dall’efficacia dello 
studio domestico e ai naturali 
tempi di apprendimento di ogni 
alunno. 

 

 
 
 

● Per gli alunni particolarmente motivati, che 
nella classe si sono distinti in  un gruppo di 
6/7 persone, si è svolto un  lavoro di 
approfondimento e contestualizzazione per 
il conseguimento di competenze 
significative. 

 

Strumenti di lavoro 
 

a) Libro di testo, appunti  
  
b) Fonti di approfondimento alternative al libro (articoli, documenti, etc.) 

 
c) Laboratorio informatico  

 
d) Google suite 

 
 
 
 
Programma svolto 
 

LO  STATO, LA COSTITUZIONE E LE FORME DI 

GOVERNO 

 

capitolo 1 - Lo Stato 
 

● Il concetto di  Stato  
● Il popolo  e la cittadinanza 
● Il territorio 
● L’organizzazione politica 

● Le forme di Stato 

● I tipi di Stato unitario e lo Stato unitario 
 

capitolo 2 - La Costituzione 
 

● Il contesto storico e politico 

● La nascita della Costituzione italiana 
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● Caratteristiche e struttura  della Costituzione italiana 
 

Capitolo 3 - I principi fondamentali della Costituzione italiana 
 

● La democrazia: sovranità popolare e democrazia competitiva 

● Le libertà e i doveri dei cittadini 

● L’uguaglianza dei cittadini 

● La giustizia  

● L’interzionalismo 
 
UNITA 2 L’ORGANIZZAZIONE COSTITUZIONALE 
 

Capitolo 1 - Il Parlamento 
 

● Il bicameralismo perfetto 

● Le norme elettorali per il Parlamento 

● La legislatura 

● Rappresentanza politica e garanzie dei parlamentari 

● L’organizzazione interna delle camere 

● La legislazione ordinaria 

● La legislazione costituzionale 

● I poteri d’indirizzo e di controllo 
 

Capitolo 2 -  Il Governo 
 

● Composizione e funzioni del Governo 

● La formazione del Governo 

● Il rapporto di fiducia 

● La struttura e i poteri del Governo 

● I poteri legislativi 

● La responsabilità dei ministri 
 

Capitolo 3 - Il Presidente della Repubblica 
 

● La funzione del Presidente della Repubblica  

● Elezione, durata in carica supplenza 

● I poteri di garanzia 

● I poteri di rappresentanza nazionali 

● I poteri non formali 

● Gli atti e la controfirma ministeriale. 

  

Capitolo 4 – I giudici e la funzione giurisdizionale 

 

● La funzione giurisdizionale  

● Magistrature ordinarie e speciali 

● La soggezione dei giudici soltanto alla legge 

● L’indipendenza interna dei giudici 
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● I caratteri della giurisdizione 

● Il processo e i gradi del giudizio 

● Gli organi della giurisdizione ordinaria 

● La responsabilità dei magistrati 

 

 

Capitolo 5 – La Corte Costituzionale 

 

● La giustizia costituzionale in genere  

● Struttura e funzionamento 

● Il giudizio sulla costituzionalità della legge 

● I conflitti costituzionali 

● La giustizia penale costituzionale 

● Il referendum abrogativo. 
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Anno scolastico 2025-26 

 Scheda sintetica disciplinare – Classe 5 D - SIA  

Attività disciplinari  
 

Disciplina: ECONOMIA PUBBLICA  
 
Docente: MELINA MISTRETTA 
 
Testo:Una buona economia – Franco Poma - PRINCIPATO 
 
Presentazione della classe 
 

In relazione al profilo della classe si fa riferimento al Documento del 15 maggio 

 

 
 
 
 
Obiettivi di apprendimento relativi al PECUP 
 
 

OBIETTIVI 

Competenze Conoscenza Abilità 

-Individuare i principi regolatori 
dell'attività finanziaria dello Stato e i modi 
in cui l'operatore pubblico acquista e 
utilizza le risorse necessarie per lo 
svolgimento dei propri compiti; 
  
- Individuare la politica fiscale come 
strumento di politica economica e come, a 
sua volta,  strumento e frutto di scelte 
politico/ideologiche;  
- Comprendere gli effetti economici della 
politica delle entrate 
- Saper analizzare gli effetti economici 
della spesa pubblica;  
-Individuare i motivi che rendono il 
bilancio pubblico strumento di 
programmazione per pianificare la spesa 
pubblica allo scopo di garantire la piena 
occupazione e di massimizzare lo sviluppo 
del paese;  
-Individuare e analizzare i rapporti tra 

-Strumenti e funzioni di 
politica economica 
 - Fattori chiave per la 
definizione della struttura 
economica 
nazionale/internazionale  
  
-L’attività finanziaria 
pubblica. 
-La politica della spesa. 
-La politica delle entrate. 
-La politica di bilancio 
-Il sistema tributario. 
 
 

 

-Riconoscere il tipo di politiche economico-
finanziarie poste in essere per la governance di un 
settore o di un intero Paese;  
- Riconoscere il ruolo del bilancio dello Stato anche 
come strumento di politica economica;  
- Individuare gli ostacoli, positività, negatività legati 
al processo di internazionalizzazione;  
- Analizzare le tipologie di tributi e gli effetti della 
pressione fiscale con particolare riferimento alle 
imprese;  
- Tracciare le macrotrasformazioni dei sistemi 
economici nel tempo fino alle tendenze attuali;   
- Individuare e riconoscere le interdipendenze tra 
sistemi economici e le conseguenze che esse 
determinano in un dato contesto, con particolare 
riferimento alle strategie di localizzazione, 
delocalizzazione e globalizzazione;   
- Analizzare le problematiche connesse al processo 
di internazionalizzazione delle imprese;  
-Riconoscere il ruolo del Bilancio dello Stato come 
strumento di politica economica 
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finanza statale e finanza locale alla luce 
del processo di federalizzazione;  
-Formulare ipotesi risolutive di problemi 
finanziari non complessi; 
-Individuare le manovre di bilancio ancora 
possibili che i singoli Stati membri 
dell’Unione europea possono eseguire, 
dopo i limiti alla spesa pubblica previsti 
nel Patto di stabilità e crescita.  
  

 

 

 

 

 

 
 
 
 
Metodologie 
 
E’ stata data netta prevalenza del metodo induttivo, di metodologie partecipative, di un 
intenso e diffuso ricorso alle   tecnologie dell’informazione e della comunicazione visiva e 
multimediale, quindi si è privilegiata:   

● L’utilizzazione della rete e degli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e 
approfondimento disciplinare. 

● L’Analisi o costruzione di mappe concettuali 

● L’uso della lezione interattiva in modo da realizzare uno scambio reticolare e, per 
quanto possibile, orizzontale   

       tra i protagonisti del setting educativo 

● Il costante richiamo alla contestualizzazione del sapere in modo da far sentire i contenuti 
acquisiti non cosa    
 estranea all'alunno, bensì proprio patrimonio culturale 

●  La determinazione di favorire un clima di  serena e fattiva collaborazione in classe. 

 
Attività di recupero 
 

 
Recupero per pausa in itinere  
 

● Il meccanismo del recupero è stato 
fortemente legato al processo di 
acquisizione di obiettivi minimi 
quantomeno di abilità. E’ stato graduale 
e dipendente dall’efficacia dello studio 
domestico e ai naturali tempi di 
apprendimento di ogni alunno. 

 

 
 
 

● Per gli alunni particolarmente motivati, che nella 
classe si sono distinti in  un gruppo di 6/7 persone, si 
è svolto un  lavoro di approfondimento e 
contestualizzazione per il conseguimento di 
competenze significative. 
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Strumenti di lavoro 

 
e) Libro di testo, appunti; 
  
f) fonti di approfondimento alternative al libro (articoli, documenti, etc.) 

 
g) Laboratorio informatico; 

 
h) Google suite. 

 
 

Programma svolto 
 
Teoria generale della finanza pubblica  

 

L’oggetto della finanza pubblica 

 

1.1 Settore privato e settore pubblico  

1.2Gli elementi costitutivi dell'economia pubblica 
1.3 Il ruolo dello Stato nell'economia  
1.4 | "valori" nell'economia pubblica 
1.5I bisogni e i servizi pubblici. 
1.6 Gli aspetti giuridici dell'economia pubblica 
1.7 Rapporti con le altre discipline 
 
L’evoluzione storica della finanza pubblica  

 

2.1 La finanza neutrale 

2.2 La finanza della riforma sociale  

 2.3 La finanza congiunturale 

 2.4 La finanza funzionale 

 2.5 Le teorie più recenti 

 2.6 Gli obiettivi della finanza pubblica 

 2.7 L'aumento tendenziale della spesa pubblica 

 2.8 Nascita, sviluppo e crisi dello Stato sociale 

 
 
Le politiche delle spese e delle entrate 

 

Le spese pubbliche 

 

1.1 Nozione di spesa pubblica 

1.2 Classificazione delle spese pubbliche 

1.3 Effetti economici delle spese redistributive 

1.4 La spesa pubblica in Italia 

1.5 Il controllo di efficienza della spesa pubblica 

 

Le entrate pubbliche 
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2.1 Nozione e classificazione delle entrate pubbliche 
2.2 Il patrimonio degli enti pubblici 
2.3 Prezzi privati, prezzi pubblici e prezzi politici 
2.4 Imposte, tasse e contributi 
2.5 Le entrate parafiscali 
2.6 Le imprese pubbliche 
2.7 Classificazione delle imprese pubbliche 
 
 
L’imposta in generale  

 

1.1 Gli elementi dell'imposta 

1.2 Imposte dirette e imposte indirette 

1.3 Imposte reali e imposte personali 

1.4 Imposte generali e imposte speciali 

1.5 Imposte proporzionali, progressive e regressive 

1.6 Le imposte dirette 

1.7 Le imposte indirette 

 

 

I principi giuridici e amministrativi 

delle imposte 

 

2.1 I principi giuridici 

2.2 I principi amministrativi 

2.3 L'autotassazione 

 

 

La ripartizione dell'onere 

delle imposte 

 

3.1 Carico tributario e giustizia sociale 

3.2 Il principio del sacrificio 

3.3 La teoria della capacità contributiva 

3.4 La discriminazione quantitativa e qualitativa dei redditi 

3.5 La pressione fiscale 

3.6 La curva di Laffer 

 

 

Gli effetti economici delle imposte 

 

4.1 Gli effetti dell'imposizione fiscale 

4.2 L'evasione fiscale 

4.3 L’erosione  

4.4 L’elisione  

4.5 L’elusione  

4.6 La traslazione dell’imposta  

4.8 L’ammortamento dell’ imposta  

4.9 La diffusione dell’Imposta  
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La politica di bilancio 

 

Concetti generali sul bilancio dello Stato 

 

 

1.1 Nozione di bilancio dello Stato 

1.2 Le funzioni del bilancio 
1.3 I requisiti del bilancio 
1.4 Vari tipi di bilancio  

1.5 Il pareggio del bilancio  

1.6 La politica di bilancio  

 

Il sistema italiano di bilancio 

 

2.1 Il bilancio dello Stato  
2.2 Il bilancio annuale di previsione  
2.3 Il bilancio pluriennale di previsione  
2.4 I documenti della programmazione di bilancio 
2.5 Le legge di bilancio  
 
 
 

 
 
 
L'ordinamento tributario italiano 

 

 

L'evoluzione del sistema tributario italiano 

 

1.1 Il sistema tributario dopo l’Unificazione  

1.2 La riforma Vanoni del 1951 
1.3 La riforma tributaria del 1972-73 
 

 

I caratteri fondamentali del sistema tributario 

 

2.1 La struttura del sistema tributario italiano 
2.2 L'anagrafe tributaria e il codice fiscale 
 
 
Le imposte dirette 

 

 

L'imposta sul reddito delle personefisiche (IRPER) 

 

1.1 I caratteri generali dell'IRPEF 
1.2 I soggetti passivi 
1.3 Base imponibile e redditi esclusi 
1.4 Schema di funzionamento dell'imposta 
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1.5 Categoria A - I redditi fondiari 
1.6 Categoria B - I redditi di capitale 
1.7 Categoria C - I redditi di lavoro dipendenti  
1.8 categoria D - I redditi di lavoro autonomo 
1.9 Categoria E - I redditi di impresa 
1.10 Categoria F - Redditi diversi  
1.11 La determinazione del reddito imponibile 
1.12 Il calcolo dell’imposta  
1.13 Dichiarazione dei redditi e versamento dell’Imposta  
1.14 La tassazione delle rendite finanziarie  
L’imposta sul reddito delle società 
 
2:1 I caratteri generali dell’IRES 
2:2 I soggetti passivi 
2:3 Il reddito imponibile 
 
Le imposte indirette 
 
L’imposta sul valore aggiunto ( IVA) 
 
1:1 I caratteri dell’imposta  
1:2 I presupposti dell’IVA 
1:3 Operazioni non imponibili 
1:4 La base imponibile e le aliquote dell’imposta. 
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Anno scolastico 2025-26 

 Scheda sintetica disciplinare – Classe 5 D - SIA  

Attività disciplinari  

 
Disciplina: Educazione civica- ore 33 con funzione di coordinamento 
 
Docente: MELINA MISTRETTA 
 
Presentazione della classe 
 

In relazione al profilo della classe si fa riferimento al Documento del 15 maggio 

 
 
Competenze relative al Profilo educativo, culturale e professionale dello studente a conclusione del 
secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e di formazione riferite all’insegnamento 
dell’Educazione Civica. 
 
 
 
 
 
 

OBIETTIVI 

Contenuti Finalità Obiettivi 

La Costituzione Italiana 

● Conoscere e analizzare la genesi 

storica della carta costituzionale, 

con un’attenzione particolare agli 

Articoli della Costituzione:1,3, 4, 

53. 

 
 
 

 

 

 

Sviluppo sostenibile 

 

● Art. 9 della Costituzione. 

● Il bilancio ambientale 

 
 
 

 

● Collocare la propria 
dimensione di 
cittadino in un 
orizzonte europeo e 
mondiale.   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

● Acquisire la 
capacità di 
scegliere prodotti 
certificati e 
sostenibili, 
preferendo 
materiali riciclati, 

 

● Sviluppare atteggiamenti e adottare 
comportamenti fondati sul rispetto 
verso ogni persona, sulla 
responsabilità individuale, sulla 
legalità, sulla partecipazione e la 
solidarietà, sulla importanza del 
lavoro, sostenuti dalla conoscenza 
della Carta costituzionale, della Carta 
dei Diritti fondamentali dell’Unione 
Europea e della Dichiarazione 
Internazionale dei Diritti umani. 
 

 

● Comprendere l’importanza della 
crescita economica. Sviluppare 
atteggiamenti e comportamenti 
responsabili. 
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Cittadinanza digitale 

● Phishing 

● Furto d’identità 

● Reato di revenge 
porn 

 

 

biologici e a 
basso impatto 
ambientale 

 
 

● Saper utilizzare 
con dimestichezza 
e spirito critico le 
tecnologie 
informatiche 
relative 
all’informazione 
per il lavoro, il 
tempo libero e la 
comunicazione. 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

● Promuovere l’utilizzo della tecnologia 
informatica nei diversi campi dell’agire 
umano. 

● Saper esercitare consapevolmente i 
principi della cittadinanza digitale 
nell’utilizzo dei servizi online. 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 

 
 
 
Metodologie 
E’ stata data netta prevalenza al metodo induttivo, alle metodologie partecipative, a un intenso 
e diffuso ricorso alle tecnologie dell’informazione e della comunicazione visiva e 
multimediale, quindi si è privilegiata:   

● L’utilizzazione della rete e degli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e 
approfondimento disciplinare. 

● L’analisi o costruzione di mappe concettuali 

● L’uso della lezione interattiva in modo da realizzare uno scambio reticolare  

● Il costante richiamo alla contestualizzazione del sapere in modo da far sentire i contenuti 
acquisiti non cosa estranea all'alunno, bensì patrimonio culturale proprio. 

 
Valutazione 
La valutazione ha tenuto conto delle risultanze delle valutazioni registrate dalle  diverse discipline, 
nonché   dei prodotti realizzati dai discenti. 
 
Strumenti di lavoro 
  

i) Appunti  
  
j) Fonti di approfondimento alternative al libro (articoli, documenti, etc.) 

 
k) Laboratorio informatico  

 
l) Google suite 
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Programma svolto 
 
 
Cittadinanza e Costituzione 

 

● I principi fondamentali della Costituzione 

● Spiegazione e commento degli artt. 1,3,4 e 53 della Costituzione 

● La Dichiarazione Internazionale dei Diritti umani 

● La Carta dei Diritti fondamentali dell'Unione Europea. 

 

 

Sviluppo sostenibile 

 

● Spiegazione dell’art. 9 della Costituzione 

● Il bilancio ambientale 

 

 

Cittadinanza digitale 
 

● Il phishing 

● Furto d’identità 

● Il reato di revenge porn 


